
w assoeinzioni si ricevoto in Firenze
dalla Tipog afia EREDI BOTTA, Tio deÎ
Castellacci -

Nelle Pr acie del &gno con taglia
pos:ale affrancato diretto ada detta Tipo.
grafia e dai principali Isbrai. -Fuori del
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d'ogni mese.
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Le inserzioni giudiziarle 25 60missial
per linen o spazio di lilies.
Le altre inserzioni 80 cent. per llaan o

spazio di linea.
E presso delle atsociazioni eißisiiälãsif

deve essere anticipate,

Ils anmere seµrafo ententmitig.
Arretrato centeiimi 10.
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Quanto prima nelle Appendici di questa
Gazzetta avrà principio la pubblitažiònd
del romanzo

IN ALTO
ÐI

IlEitTOLDO AUERBACK

PETM& THERONE MIJAN& Dalais'ORIGINAfsS TED3800

dd sig. Econto Dametrn
TATTA COL CONSZNSO DELL'AUTOBE -

Queste romanzo del þië popolare
tra i moderni scrittori tedeschi, pub-
blicato nello seerso anne, to aeselte
enn tanto farere che già gesatss•o egg.
siosa£ no furoan fatte in Germania, e
textste tradotto in Franciis , Englail..
terg, Olanda ed America.

PARTE UFFICIALE
Il numero MDCCOXJtXXVíParte sapph-

seestare)della racoalta m/ßcialedelle leggi e dei
decreti del Regno contiene il trynent¢ decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
FEB GRAffl of DIO E 9tR TOLONTI GELLA klTIONŠ

RB D'ITAIJA
Veitita la d@elationè† novembre-188(tlol

Consiglio comimale di Toriita la þrovincia th
Siena;
VedutaqueBad diceabre 1866 della deputa-

stone del Monte Pio di Siena;
Sulla proposta del wrin ä•ro di agricoltura,

industria e commercio ;
Abbiamo decretato e déc otiamo:
ArticeÏo tmico. È approvata l'istituzione riel
«tsuno di Torrita di una Cassa di risparmio
affiliata a quella riuniin al Monte Pió di Siena,
in conform:tà dei re golamenti approvati coil
ostro decreto d<l 15 febbraio 1863.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del higillodello Sthto, dia inserto nella ritceolta
afficiale delle leggi e dei detteti del Regno d'&
talia, manidid4 a thitnghe èpétti di osservarlo
a di farlo ósservare.
.
Dato a Firenze, ad1190 gennäio 1807,

e VITTOluO EMANUELE.
Conson.

11 isismero JithCCCXXXXVI(Parte sì¢p-
piens,enlare) della raccolta ufficiale deße leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente de-
fruto:

VITTORIO KKANUELE II
PER 62AgrA MI ŠlO g PER TOLONTi NELLA WABIONE

RB D'ITALIA
: Vedtsta la dehberazione 21 novembre 1866
dei Consiglio comunale di Roccastradãs prðVin-
cia di Grosseto;
: Ÿedula quella del 4 géanaio 1861 Je11à $ãpu-
tazione del Monte Pio di Siena;
i ßn11a propostadeltninistro diagricoÏtoray in-
dustria emoiíÏmtreib;
Abbiainb deer6täto e decretistno:
Articolo unido. Èhpprovata l'istilbtidhó nbl

coniane di Roccadrada di aba Caskt di rispar-
miósita a quélla riiinhá il iloñie Èö Èi
ß!ena in conformità dei rego$menii approvaii
oor Nostre fecretodel 16 febbraio 1863.
Oftliniatuo ebb il presente ddereto, Idunito del

sigillo dello State, his Inhérto hbHa thecoltà af-
ficiale delle leggi e dei decreti dal Regno d'Ità-
lla'inandalílld a entangue spèttidi ottavatio e

di farlò esseivaio.
Dato a Firenze, addi 27 gbánaio 1807.

917701114 OtúbELE.
Connova.

PER ORAZIA DI DIO E PER YOLONTÄ BELI.A BAžIONE
& IPITALú

Vistol'articolo 27 del R. Aecreto a novembre
1861, n* 302;
Vini i pareri emessi Jul Conhigho di Stato

anal 11 aprile 1866 e 21 dicetab:e 1864:
Sulla proposizione del niiniMro delle fihänH;
Abbiamo dec.etato e detretiáthe quhuto se-

gue :

È spprovato l'atto di tramazione stipulato 11
24 settembre 1666 neBA prefettura di Alessan-
dria, t·cl quale le Finanze banno retroEeduto al
car. Franeesco Taþparone unn Ïibtit di telreno
larga metti 1 50 è lunga metfi 8115, tità ià
detta città pel prežzo di lire cinquedetito cia-
giantotto e cent novantaquattro (L Sö8 94).
Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto,che sarà registrato
alla Corte dei conti e þubblicato hella Gárreffa
Ufþoiale del R-gno.
Dato a Ëirenze, addì 31 gennáid 188Ý.

VITTONIO EMANUELE 11
SER GRA21A DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2f6&B

IIE D'ITALIA
Vrsto l'articolo 21 del R decreto 3 novenkbre

1861, n' 302;

Visto il R. decreto addì 11 agosto 1841;
Udito il parere del Consiglio di Stato nella

sua aduhansa d47 gennaio 1867;
Sulla proposizione del ministrð delledinanze;
Abb amo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È approvato fatto rogatodal

notaio Oscarre Paroletti addi 6 neverobre 1866,
col quale il Demanio alienò alla città di Torino
alcuni appezzamenti di terreni ed an casotto
situati in dettp città lateralmente alla trinces
della ferrovia di Novara pel tomplessivo prezzo
di lire ottomila novecento (lira 8,900.} .

H ministro delle fmanze è incaricato delfese-
cozione del preiente decreto, che sarategiètrato
alla Corte dei cánti e pubblicato nella Gassettä
Uf)iäiale del ltegno.
Dato a Firenze, addi 31 gennaio 1867.

VITTuluo Exax0xLE,
A, $ctit.osa.

8. M., sulla proposta del ininistro del.lsvori
pabblici con deeteti in data 11, 8 i .gennalò e

11 febbraio 1887, ha fatto le segenti promo-
siopie nomine nell'Ordine 3tämmano:

A grand*ufÈ¾iaÌe;
Bella comm. Giuseppe, attuale commissario

generale pelaindacato e la sorvegliansa delle
strade ferrate concesse all'mdustria privata, EŒ
aatore del Regno.

A cotamendatore:
,Rava can Dionigig ingegnere espo pressoula
Boeietàdelte strade ferratede1PAlta Italia. *

Ad uffiziali:
Bàtta tav. Angelo, ingegnere capo, reggen, tá

Pufniió centrale dei poiti e spiaggiè in Napoli;
Cappellisiingegn. Gadseppe, assessore proY-

veditoré delle ferrotid r6mane;
Casamorata avv. Luigi, ashessero etssi¢rò

delle ferrovie romand.
'

- A cavalieri:
lifaggiorani avv. Edoardo, attuale.stgrètarÍõ

geûerale delläßouletà delle attáße forritë.ida
inan sezioñ¢ Ndtd
Zi Bàrto16nleo tore nrincipale 31 éc¢i

nota o presso la d ne della societa dels
átrade ferrat oll'Altà talia;
Galateo di cassierepressolidÚezi n6
éllâ 86eietitle1 ferrate dëll'Ahá Italf(

Pettiniti Eiãili è dell úlstrÚ
zione provinciale epoble;
Crocco Carlo, id. id id,
Ptavata Tuinnia:n kl. id. id
Edgliohi tli hiettslå Bodatet urá, Ìšgottore 4

direttete di 1· eittse hb!lasmulidiotiksiónòþrb-
irindiale delle potte;
Ferrari Paolo, id. Id. Id
Vart Giusepµ, ia id. Id ;
Callegal Ernato, id. id. id ,
Valle Luivi, id. id. id
biorosini Litigi, ill. 11 id.
Sulla proposta del dainistro delPinterno bon

decreti in data 13 gennaio, 2, 8, 6 e 7 febbraio
Ad ufiliialet

Di Bleills est. Udtkehinò, cofitiglierë dele-
gato nållapttfettutt tiella prátificia di Chieti.

A esvalieri:
Broglia Giuseppe, maggiore di gukrÈiä n3-

ilonale ik lifiláling .

Iiend Stefang abilôjkelet.fõ nel oÍžcoadalla
di Lirino; .
Paol6tzi avv. Betàfano, sin aco Aei còiiinile ÀÏ

Ìtoteaßebra
Baltismi Cleotnéhe, sinôaco di Volterrå;
T4barrini Carlo, i4. di Pomarance-
Piû¾!%ÌÌiËótt. Luigi, medico dëlÎo spedaleohilo di Asti -
$Ïassa Níeðlò da 2enevredo;
fondi AlicheÏe di Lifõrno.
Sulla propostadel thinistrò di graziaegrinsti-

sta e dei cuhi con deoróti à data 10 e 18 feb-
braio:

Ad taffisible i
Boritiióli èiv. Ptetto, sostithin þrotûthitra

genetale presso la Dette dhþpéflo di Genova.
A cavalieri:

Narònó Adõ¾fo, šos ituto procitratore gene-
ka'a þFëäsö lä torte d'appello I Öenoira
Caranti avr. Gîuseppe, gindÏcemàndÊentale

in riposo;
aismöndo .aïv, Becondo, caiiöelÌÍére deÌla

Corte d'apptÍlò di Ëologna.
Sulla proposta del ministro delle fitidhzeabh

decreti in data 16 febbraio:
A grand' affiziale:

Álfbrio komin. Teodoro, direttore gnerale
del Tesoro.

A bommendatori:
Perrone cav. avv. Ÿedele, en ieúèileÎÍä i:et-

šAtá Gran Corté dei conti di oli incalicalo
delle futizioni lii direitore di illKeio del
contenzioso finanziario;
De Virgilii car. Pasquale, consigliere della

cassata Gran Gort4 dèi conti di Napoli, membro
di quella Coinmissione temporanea per la revi-sione del conti arretrati.

Ad uffiziale:
Nencini cav. Giotanni, già direttore dells R.

A.iend.deitabae.himToscant
A cavalieri:

Mortera Angelo, aindaco deglingentidi cafâ-
bio im Firente;
Padoa havide, dottore in Modede;
Mahlredi Pitttchato, ficovitõro Sé1regliffUik

Napoli;

Bosto Pietro, capo pŠ alla Corte _d
conti;
Rayraerl Giovenale, ricáritore del domanio a

Torino.

S. M., sulla proposta del ministro della guer-
re, con decretiin data 81 genbalo 1887, ha fatto
le seguenti promozioni e nounne nell'Ordine
Mauritiano V

A comniendaterl:
Melegari conte Agostino, colonnello coman•

n n .il53•ië.id.

Martina cav. PaoÍo cólonnello comandante
l'85 reggimento temporario di fanteria -
Lipari cas. Gaspare,4-ogatenenta eninnnn115

capo di stato maggiore della divisione militare
di Palermo; " *

Alfieri car. Cesare, làògotenentó colonnelló
nel ó3° reggimento fantpla L ,

Landi cav. Achille, maggiore id, i&. ide -

Clerici di Roccaforte cav. Paolo, id. nel OP
idem· '

Pontotti tav. Gio.BaS, id. id. 14.
A cavalieri:

Questa Pio, maggiorein ritiro;
Negroni Alessandro, yetærinario borghese;
Lancia dott. Giusepp‡, niedico diseggimehto,

addetto all'ospedale militate divi6iODalo diÍÅ•
lermo; '

Gaelfi Pompilio, luogotenente etmandante la
luogotenenza di Terminal
Bened Olinto;msgiorejselw reggimento di

fanteria.

S. M., sulla propotta del ministro dellá E-
nanze, con decreti in ah 31 gennaio 1867, ha
fatto le seguenti promosioni e nomine nell'Or-
dine Mauriziano:

.
A commendatori:

Ÿžesia di Castirio conú¾av. Luigi, ragioutere
di e cla688 DeÌÎß ÛOtt0 ËŠI COBÊi;
blónósfi cav. Ga pare

Stabile cav. Vinced)direttore capo di di-
visione di 16 classe nells.Corte dei conti;
Nappt cav. Giuseppe, ii.id.;
Dias ear. Francesco, id. id.¡
Ferrerati ear. Angelo, ragionieredi 2· classe

nella Corte dei conti; L
Jasci car. arebitetto (Instano, id.id.¡,

divisione di 2· classenella orte dei cauti;
.
Di Jaseolla car. Corrado, direttore comparti-

tuentale delle gabelle a Salerop¡
Verdinois cav. Luigi, id. a Firenze.

A cavalieri s
DI Pietro Iaaigi, onpo di sezione nella Corte

dei conti;
Rossi Edoardo, direttore compartitnentale

delle gabelle aMessina;
Filiþpi Federico, direttore sponiale della So-

gana diNapoli;
Becebi Giacomo, id, di Palermo i
Volta Massinto, id. gi Mdano;
Barbatara Cesare, id. di Firenze;
Madsini Dionigi, ispettore di l' classe ziella

amniinistrázione delle gabelle.
$. hi, sulla proposta del minÌs#.ko I a_grÍcôÍ-

fara, indualiia e commereto, con decretiIndalâ
31 gennaio, 1 e 13 febbraio 1861, Ei I"atto le
segeilti promozÏoni e nominó sielÝÓidine Maa-
rmano:

Ad uffiziali• .

Cavålli donte Ferdinando, deimtatJ al Parja-
snenta nazionale;
Béchi car. Emilio, profeesbre di chimich neÍ-

FIstituto tecnico di Firente;
Anos ear.Francesco, presidente della Società

di acclianatipne e di agricolturi di Palermo.
Acavalieri:

Gherto dott. Efailio, presidebts heltidardera
di e&mmerei6 di Rattàna;
Drlgo avt. Ettgenio, presidento delle Sdbleta

d'inebréggiatnehte in Paddva.
S. M.,snilaproposta del ministrodellaguerra,

ha fatto le seguenti disposizionis ,
Con RR. deereti del 3 febbraio 1867:

Asfesihão Mábsimo, luogoteneat6di 2· 018890
fiel fegg. entalleggieri di Saldhzó; collocato in
aspettatiYa per riduaione di eorþd;
Crotti de-Rdssi di CostigholeMr. Gestavo,

sóttetendute nel regg. cavalleggieri di Moa
tato id. id
Ottani G stavo, sottotenente nel raggt haval•

le@eti d'Ålfssándria, id id ;
exequet Imento Iþpolito, luogotenente nel

Obr¢o tiel batabinieti Reali, prodésto al grado
di tuþitano 116116 stesso Coiyo;
Ambrogi Ënta, luogotenente idg id. id,
Òbn RIt. decfeti del 7 febbfalo 1861:

AfülilöiiggIntgäno nobile liiúàiiniÏfadò, 46(-
fotênënfe noÍ régg. lãncieri $i a,boÍldigte
in aspettativa per riduzione di co
Rinaldmi nobile Giussppé, enth id.,

id. id ;
Demorti di Castelittagno conteBonifbrte, tot-

totenent6 id
,
id. id.

Çaviglia Giovanni Battista, veterinario in 2•
di P 618980 IIbl Corpo veterinario niilitare, pro-
monen vetelimio in 1 nello siesto Corpo;
Zerbino Mauriz o, nm ciallo d'alogi6 hel

Coroo dei ca abinieri Reall m Vitito, cor.eko-
gi 11 grado di adttetenedte d'atinati ecli'uso
delPûriifortne.

Con RR deciati del 10 lbbbräf6 1887:
fèrròird di S. 31silitio aav. Isaigt hiogote-
heitt ut fšgg. irstui atPfici¾ etAlaesto in

aspettatira per motivi di famiglia -in seguito a AŒorriceBi Felice, id, di Fanano, id.ië.•.
sua domanda; A Mazzarini Luigi,id.di Cava Hanern, ad.ig.
De Vito-Piscieelli Agostino, sottotenente nel Ad Adorni Giovanni,14. di Momo, id. id.;

regg. gmde, dispeissto dal servizio in seguit4 a A Scotto Antoni id. di Vezzano, id. i&;
sua domanda; A Gallotti An id. 4i Sartarana, id. id.;
Russo Luigi, luogotenente nel 2• regg. del A Brusco Adolfo, -

di Itassa.id. id.
trene d'armata, eqHocato in aspettativa per ri- A Calandra Stefano, id. diFdirw•••, id.id.
duzione di corpo; A Rigoni Carlo,id.diOlgliano,id. dal 1•ago-
Chiossi Alfoneo, id.id. id. ii.; sto u, d.; - •

B,nelH Secondo, id. id.| id. id.- A Borasi Alessandro, id, di 0xabbiano, id.id.·
3tontanari Giuseppe, id. id., iÃ. id A Barna Giovanni An‡onio, id, diSaathia, id'
Bonello Francesco, luogotenente nel reB5i- idem;

mento lancieri di Novara, Id.id.•, A Berlingieri Achille, id. di Andora, id.ig.-
Deambro o cav Gaudenzio, ad. id., id. id. AdOrengoGiacomo, (d. diBEichŒg35|O. Id.
Moladi Ësrissa cav3tassimo, id. id., id. id.; 1• ottobre u. d. ;
Alassidda car. Ensio, sottotenente id., id. id.;

,

A Negri Giovanni Battista, là. di Valdierijiä.
Vinardi Francesco, id. id , id. id ; idem·
Galläsio-Pluma car. Giuseppe Giulio, cap!- A Ensom Vincenso, id. di Bra, id. dal 14 no-

tano nel regg. Iancieri di Firenze, id. id; vambre u. d.
.

Destefanis Giovanni Antonio. id. id., id. id i conItR. decreti del 20 dicembre 1868:
Ayindich di Laconi car. Carlo Ignazio, capi~ Casaretto Giacomo, giudice nel tribunale di

tano nel regg. cavalleggiert di.Salazzo, id. id.; commercio di Genova confermato pel triennie
DellaJtovere car. Edoardo, capitano nel reg- 1867 68-69•

gimento nasari di Piacenza, id. i :i Odero Lågi Giuseppe, id., id• 3
Zabaldane Pietro, veterinario m 2* di l' cl Graziani Pietro, id., id

"

nel Corpo veterindrio militare, id, id• hiangini Nicolò, comme ante, nomiaafo gin-
Con RR. decreti 13 febbraio 1867i dice del tribunale di commerciodi Genova'pel

Pisacane Nicola, luogotenente nel l*regg. del triennio 1887-68-69;
treno d'armata, collocato in aspettativa per ri- Pareto Giacomo Filippo, giudice supplante
desione'di corpo; nel tribunale di commereto di Geneva, ooñië.
De Silva Francesco, id: id., id. id.; sosto pel 1867-68-69;
Paulillo Pietro, id. id., id. id.; Oroce Luigi, id., ii.;
Bestente Giuseppe, id. id., id. id.; Gianello]rsacesco, id., id.
Vallino Vincenso, id. id., id. id.; Marchini Domenico; commerciante, nominato

. Berta Giovanni, id. id., id. id. ndice supplente del tribunale di commeralo
Carra Ferdinando, id. id., id. Ìd. Genova el 1867-68-69•

.

5
Betrotti Raimondo, sottotenente'id ,

id. id.; Bancelan Lazzaro,yi& del tribónaló di
Bbiglio Seba6tiano, sottotenentenelregg. Sa· commercio di Chiavan, confermato pel)86T•

voja cavalleria, in espettativa per sospensione 88-69;
dall'impiego, id. id.; Devoto Luigi, id., id.; - a

Fabris.Nicola, vpterinario in 2• di 2• cl. nel Dall'Orao Davule, gladios sap¡Lael tribuiale
Corpo feterinario militare, id. id ; di commercio di Chiavari, id.; r a

Lamassa Nicola, id. id., id. id. Amorettí Agostino di Bernardo, gianel
-- tribunale di commercio di Porto Maurizio, id.y

S. IIL, don decreti del 7 febbraio 1807, sulla Novato Leonardo fu Felice, gigdice supp.ig.,
proposta del ministro delPinterdo,ha nominato idem; D

a consigliert di Stato i signoti FengoneSAngelo giudioqdel tribunaledi onm.
Cornalètidatöre nobile dott. Giovanni Capþel- meP monè car Âng o, com aS-

krÍ della Colotaba, direttore genétale tieHe ga" nato giudios nel tribunale di tommercio di Ba•
belle, e , vena pel1867-68-69; vu

. Òav. GiuseppeJiantelüni, consiglierepresso BertolottoGiovanni Bät commernianŠ,ao-
la Goite d9eassazionediFirenzo. thinate giudice supplente nas tribunale idt eenE-

† e

Con lteali decreti 8 febbraio 18 1:
.

Bufone Eugenioy connaa, som to
Ppna cav. Emanuele Eusebio, segretano di udice supp. nel tribunale di commermo di

1" classe, disponsato dal servisto con facold Remo pel 1867•68-694 : i - el
di liquidare la pensione; Con Reali decreti del 80 dicembre 1884

o o o,
e

Ronco Gaetano, nominato concAlatord n i

n1& sottosegretariodi2•classe "gdilld 0;
asp tiva,

' mato in servizio col mede-
Bruno Teodo o d. diSanSo sulla -

don È. deoreto 47 gennaio 1867: ya
e&l Barbis GÍotgio id. Al dà dis

Pacieri Antdaio y applicato di 1• classe in Gillio Agostino, id. di le;
ttattra, richiamato m servmo col medesimõ 8 à Gis d. BA b

- Pistono Antonio, id. di Fiorano Canavese•8, Àf., sulla pr6gosizione del ministro digiu¯ Sonza Reorda Giovanni Battista, id. di i-
atisia e grama e dei culti, ha fatto le sagtenti gelo.
dispositioAi nel personale giudisiario: 74,4 gjeggg gg gy gge.

Con Reali docteti del 6 didefabte 1886: Piovano Bern ida di Nomaglidi 7
Gaeffa Adame, þtetore del thdodamento di - Depetto B id. di.Questolog a een:

Godano, þžoldotto dalla 2· álla 1° ekthgoria a Enrietto d, di,Qumcmetto;
igr tempo dál l'1haggte à d.i Perirlo GÏacomo,' di Trausella;
Botto Gio. Batt., id. di Sestti Levintè, 18. ChiulivaBasilio, id. di Tráverzellg•

idein• Mgrtinalld Nicolao, id. di VicoCaitelo
Reggt'd GÎör Lddðìico; id. di Cortemiglia, Bettoldo António, id. di Vidtano;

fd. îd.; Meinardi notar Pietro Beinardino, ii. dìSan
Pigabhe Luigi id. di Catrð, 18. id.; Giargo Cansvese;
Ostéllt o; id. di Villaandvd, fe. id.; Rossi Bernardo, id &Ì Careggio;
3ttfia Settà Yihe6nto, id. di Litorno Yerhol- Poletti Giacomo, id. Orta Novarese;

lege, id. fd.; Guida Giovänní, ad. di Grahoñžó con along-
Palleri Stefano, id. di Genova, quartieté San cello;

Teodora 16. id FontanelliItatselliniAntonio, id. di $6ssago;
Aþ int Gi M, 18. di MontalieW, id. dal Giardo Giuseppe, ici. cli Cerano;
l' agostou: 6. & Potoletti Andrea, id. di, Cannero; ·

Ohionio Fftn'd see, id, di Trinità,siä.16., Branca Luigi, id. di dañáobio;
Girio Ginsoppe id. di Canelli, id. ië.- Riboni Giuseppe, id. di Aurano;
Olitati TirdunË¾, id. dL 88586116, $2 041 1* Piazza Paolo, id. di Falmenta;

ott brd ti. d.• · Chiara Pietro, id. di Vandafront;
Brsésótti Antohid, id. di Doleddo; ið. dal 1• Tappi Alberto, id. di Carignano;

novembre u. d.; Sibona Pietro, id. di Vinovo;
Oftò Fráttfåeo, îd. di Sitit'Antited, 16. dalla convärso Carlo, id. di Ciselle Torinese;

d' älla t uttgotis a far terhþ0 dal 1• tnoggio Bellacomba Filippo, id. di Settimo Torinest;
it. d

,

Lolatti avv. Giovanni, id. di Cambiano;
fatida Iggs%i6, id. di Motdatte, id. id.: Colomiatti avv. Giuseppe, id. di Chieri;
Pträdd GiuseppbLuigi, id, di Tettstba, id. id.; » Demattels Carlo, id. di Pecetto ;
Scano-Lai Giovanni, id. di Sankrri, ië. id.; RosinMichele, id. di Pino Torinese;
Gartone Fråndesto, id. di Oráds, id. Id.; Bruneri Pietro, iL di Ala;
Rotere Giov. Maris, id. di Pairind, id. id. ; Venera Pietro, id. di Forno Groscavallo;
Orãi Franteado. H. di Sento, Id. 18.; Suino Pietro, id. di Corio;
Ultiadeo Ofðfgio, id. di Moretta, Id. 11 ,

Ronci Giovanni, ii. di Castiglione Toriaete;
Bezzo Gio. Batt., id. di Balo, id. dal 1• agosto Gurlino notar Pietro,id. di Al¡iignano;

n. d.; Sanguinetti Felice, id. di Caselette;
Busdaglië Obitantina, id. di Ostidéld, id, id ; Bordano Cl to, id. di Andesseno;
Pdlid Chadllo; id. di ßobbio, id. Id.; Castagno Giuseppe, là. diSan Giulio;
Paldi Carlo id. di Oleggio id. id.- , Bertoncini Francesco, id. di Foresto Seeia;
061ieB 0blËitihe, id. di Nacio, få. dal t•ot- Negri Ginseppe, id. d1Ferruta;

tobfe 4. A.; Zacquini D. Fedele, id. di Rhnasco;
Gambini Luigi, id, di Costigliole di Saintze, Gitardi Clemente, id di Piode;

id.id.. Molino Paolo, id. di Carcoforo;
Bell'oni Felice, id. di Vigtizzolo, id. dal 1•no- Gianoli Paolo, id. di Camgrtogno;

vembre 11. 8 Valenti notar Giulio, id. di Scopa;
Ad Al-afagi 6 Salvatore, pretotè di 8' datege- Dèpaoli Paolo id. di Boccioleto;

kla al niandãäbiito di Isili, è assegtutte 16 stipen. Frigiolini Bat id. di Sabbia;
di þiantâ dàl 1416dggiò ti. d.; Bondetti Fedele, .

di Parone;
A ßtarchi Antonië, id. di Tttagna, id. id.; Pattoccia Giovanni Andrea, id. di Fobello;
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Rosa Giacomo, id, di Breja;
Capuano Antonio, id. di Moncrivello;
Bellusti Bartolomeo, id. di blotta del Canti¡
Gillardmi D. Matteo, id. di Costanzana;
Avondo Teodoro, id. ditozzolo;
Vaghano Stefano, concihatore di Cossano,

mon entfko in funzioni, nuovamente nominato
nel comtnii stesso
MNani Giov. Ba'tt., id. di Fallo, id. id, id.
Proverbio Antonio, nominato conciliatore Lel

comunh di Uboldo;
Benini Logi, id. di Campi Bise naio ·

Fratta Giacmto, nommato vicepret e di Ca-
salrecchio;
lWiceli Francesco, ik di Gerari S:culo;
Tirone Francesco, id, di San Fehce Slavo·
Beni Giovanni, già supplente giu<haratio'nel

comune di Providenti, id. nel comune stesso;
Bresciam Bernardino, nominato concibatore

del comune di Fmale dell'Emiha ·

Auffini Pietro, id. di Collecchio;
Carpi Vincenzo, id. di Montechiaragolo;
Serpagli Francesco, Id. di Bedonia;
Coli Giovanni, conciliatore di Busana, non

entrato in funzioni, nuovamente nominato nel
comune stesso
Corcio Tom so. nominato conediatore di

Borbo San Basile;
Toscani Francesco, id. di Oriolo;
Falabella Pietro, id. di Trebisani;
Lemme Achille, id. di Belmentedel Sannia;
Scioscia Antonio, ii-di Pescopagano;
Lembo Raffaele, id. di Knon ;
Piccirilh Gioachino, ad di Ragnano Garga•

nico;
Carioti Vincenzo, id. di Sant'Andrea Apo-

stolo del Jonio;
Nesci Vincenso, gia conciliatore di Seminara,
novamente nommato ivi ;
SerafiniVito,nominatovicepretore di Alliste;
Tocci Domenico, conciliatore di Vaccarizzo,

non attrato in fansioni, nuovamente nominato
ITI.

B. M., sulla proposta del ministro di grazia e
giustasia e dei cultz, ha fatto le seguenti drapo•
smani nel personale giudiziario :

CoaßR. decreti del 29 novembre 1866:
Garelli Nicola, avvocato patrocinante, nomi•

mato vicepretore a Savigliano;
Palella Gaetano, conciliatore di Soriano, id.

diSoziano
Nardelh Cesare,vicapretore di Manciano, non

entrato in carica nel termine di legge, nuova-
anente nominato nel måndamento stesso;

lallegari cas. Angelo, giå siee gludice a Var-
minato vice pretore nel mandamento me-

Melli'Cesare, uditoree vice pretore a Casal-
naggiore, tramutato al mand. di Rezzato;
Florini Giovanni Battista, id. di Gardone,id.

al primo di Brescia;
BonoFelice, vice pretore di Momo, id. a No-

vara·

·

fÅttineo Santi, notaio da tre anni, nominato
mies pretore a Gangi;
Mari Santi, id., id. a Campiglia;
Guggino Salvatore,vice pretoreaBivona, non

entrato in funzioni, nuovamente nominato al
mand. stesso;
Romelli Nicola, uditore e vice pratore al 2·

mandamento di Bergamo, collocato in aspetta-
tira per due meni;
L'aspettativa conoodutasScregni Ferdinando

Narco, uditore applicato alla procura generale
d'appello in 3filano, cata decreto 22aprile 1866,
& proregataperaltrisoi mesi;
- L'aspettativa conceduta aSaldarini Giovanni,
uditore e vice pretore nel mand, 6' di Maano,
con decreto 20 giugno 1866, idem;
Spezia Lodoviou è nominato vice pretore a

:Baumo;
Datta Luigi, uditore e vice pretore alla pre-

tura urbana di Torino, tramutato al-mand. Po
in Torino;
Alvirgi Ificola ènominatovicepretoroaSanta

Agata dei Goti;
alu, uditore applicatoalla procura

gen lo inTorino,destinato avice pre-
tore al m Dora in Torino;
Taglietti Omseppe, id., id. alla pretura ur-

bana m Termo·
Savio car. Fe'derico, id., id. al mand. Borgo

Po in Torino.

IL MINSTRO
DÉLLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolamento per i posti semigratuiti
annessi aiconvitti nizi nali delle provincie'na-
poletand, àþprovato con lleale décreto 1* gin-
gno 1862;
Visto il rapporto della Giunta esaminatrice

sull'esito dello esame di concorso ai posti semi-
gratuitt vacanti nel convittonazionaledi Reggio
Calabria, tenutosi nei giorni 8, 9 e 10 del mese
di novembre 1866, 4 la 'proposta'del prefetto
della girovÏncia di Calabria Ultra 1• in confor-
mitâ delFart. 11 del citato regolamento;
Sentito il Comitato per Piatruzione secon-

daria;

Decreta:

I giovani Africa Domenico e Carbone Ðcme-
nico sono destinati vincitori dei due posti semi-
gratuiti vacanti nel detto convitto nazionale di
Reggio Calabria.
R presente decreto sarà registrato alla Corte

del conti.
Firenze, 4 fébbraio 1867.

Fel miniatto
Nuou.

PARTE NON UFFICIALE

mmo

ALTA CORTE DI GIUSTIZIA.

Con ordinanza di ieri in Camera di Consiglio,
l'Alta Corte di Giustizia ha determinato di pro-
rogare al giorno 26 del prossimo mese di marzo
l'apertura del pubbHeo dibattimento, già stahi-
lita pel 12 detto mese, nel processo controP..m-
miraglio senatore conte Carlo Pelhon di Per-
sano.

Pit0SPETTO ici briganti the inreas accisi e arreptall e the si cotituiresoppon'astamente durante il setoado seinestre 18GG

nelle pretintie nierid e:ali it! Itegno,

PROVINCIE

Abruzzo Citra (Chieti) .
. .

AbruaroUltra i*(Teramo) .
Abruzzo Ultra 2* (Aquda) . . .

Basili- ata (Petenza) . .
. .

.

Benevento.
. . . . . .

.
.

Calabria l'itra (Cosenza) . . .

Calabria U tra 1" (Beggio). . .

Calaliria Ultra 2° (Catanzaro) .

apitanata (Ÿoggia) . . . .

Molise (Lampobasso) . . . . .

N.poli .. ........
Principat.> I'itra (Salerno) . .

Principato Ultra (Avelano) .
.

TerradithritBars) . .
. . .

Terra di Lavoro (Caserta).
.

.

Terrad'Utranto (Lecce) . . .

Totale , . .

I.asile Agoste
*

La meant

•• sl6 i

Settembre Ottobre Novembre

2 3 21 26 3 4, 3 $(. » = 3 ?

• 22 •6243( 36&17

Dicembre TOTALE

• a e a e . 1 1

7 14 16 3, 50 122 372

CAPIBANDA

uccisi o ridotti in potere
della pustizia

nello stesso intervallo
di tempo

I

Colonna Luzio
Nat ute Nicota
Di Sciasero Wmerico
Urlei Domenteo Antonio
Civitelle Giovanni
Mazzoo Francesco
Cianci Pranerseo
De Feli e Gerardo
Florio idio
Noce Carmine
Scardamaghe Antonio
Benedetto Greco
G.Ilo Antonio
Casalinuovo Rocco
Parra Giacomo

Pit0SPETTO de'briganti che liirene uctisi e arrestati e the si costituirono speataneainente
durante il mese di gennaio 1867 selle provincie napoletane.

CAPiBANDA
PR 0 V ING I E mecisi o ridotti in potere

della giustizia
nello stesso mese

Abrurro Catra (Chirti) .
.

.

Abruzzo Ultra 1* (Teramo) .

Abruzzo Ultra 2• (Aquila) . .

Basilleata (Potenza) . . .

Benerento
. . . . . .

Calabria Citra (Cosenza) . .

Galabría Ultra f•(Reggio) ,

Calabria Ultra 2•(Catanzaro) .

Capitanata (Fuggia) . . .

Molise (Campobasso) . .

Napt li . . .
. .

.

Principato Citra (Salerno) . .

Principato Ultra (Avellino). .

Terra di Bari (Bari; . . . .

Terra di Lavoro (Caseria) . .

Terrad'Otranto (Lecce) . .

. . 5 9

. . 5 a

, a e

. . • 2

. . 2

- - 3 4

D'Osidio Pasquale
Gerino Luißi

4 9
3 i7 Nel mese di febbraio cadtlero pure in
a • potere della giustizia i capabanda
2 2

Gallo Bruno
i 3 BoŒaLiberato
o a

. 2

f 8

9 9

2 7
a a

TOTALE .
, ,

9 26 (3 48

R lASSUNTO.

Briganti uccisi. arrestati o oostituiti nel 2•semestre 1866 N• 312
14. id. nel Bennaio 1867 e 48

Totale
. . . N• 490

MINISTERO DELLA GUERRA.
Firenze, 10 gennaio 1867.

Concorsoper Pammissionesella llegiansilitare
Accademiae nella Scuola militare di fanteria
e cavalkria nelfanno 1867.
Gli esami di concorso per le annuali ammis-

sioni alla Regia militare Accademia per le armi
speciali in Torino, ed alk Scuola militare di
fanteria e cavalleria in Modena, stabiliti dal
regolamento stato approvato cott R.decreto del
6 aprile 1862 (inserto nel n'99 del giornale uf-
ficiale del Regno, e nel n• 548 della raccolta
delle leggi e deidecretidel Regno ditaha1862)
incomincieranno sul princiþio delluglio venturo
e termmeranno entro il successivo settembre
nello sedi di Milano e Napoli e presso i collegi
mihtari d'istruzione senotadaria ivi esistenti.
Gli esami di concorso anaidetti saranno dati

da unaCommissionenomínatadal ministro della
guerra, e suddivisa in sezioni per le varie mate-
rie, osservandosile norme seguenti:
I. Le domattde de'non militari pel concorso

all'ammissione neiprementovatilstitutimilitari
superiori deggiono esserepresentatea10ornando
mvlitare delhr provincia ove Paspirante è domi-
ciliato, non piii tardi del 31 maggio, termine di
rigore, oltre cui piin non saranno in alcun modo
accettate. Quelle che fossero mandate al Mmi-
stero della guerra aaranno rimandate ai pe-
tenti.
Le domande oradettedebbono essere redatte

su cartabollata da lire 1, indicare precisamente
il casato, il nome ed il domiciliodel padre, della
madre o del tutore, ed il preciso recapito domi-
cdiare delPaspirante, non ehe la tede di esame
presso cui s'intende presentare.
- A corredo delle domande stesse devono es-

sere uniti i seguenti documenti legati in fasci-
colo colla loro descrizione sommaria in appe
sito foglio, cioè:
l' Atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che Paspirante al l' agosto Ven-
turo avrà compiuto l'età di sedici anni, nè su-
pererà quella di venti anni. Nessuna eccezione
verrà fatta sia pei giovani mancanti, sia per
quelli eccedenti anche di poco Petaprescritta ;
2· Certificato di vaccinazione o di sofferto

vaiuolo ;
3• Dichiarazione d'idoneitàal militare servi-

zio in qualità di volontafio rilasciata dal Co-
man lo generale della divisione militare più vi-
cino al luogo del loro domicilio previa visita di
di due ofSzialisamtari muitaridelegatidalpre-
detto Comando di divisione ed assistiti dal me-
dico clipo 'dell'ospedale militare divisonario ;
4° Attestato degli studi fatti sia in un istituto

pubblico, sia privatamente;
5' Certificato constatante i buoni costumi e

la buona condotta tenuta sia nello stabilimento
in cui avessero dimorato, che fuori, di data non
anteriore ai 20 giorni dall'epoca in cui sarà
presentato (modello no 76 del regolamento sul
reclutamento) ;
6• Dichiarazione di penalità rilaseista dal!a

cancelleria del tribunale correzionale nella cui
giurisdizione gli aspiranti sono nati, a tenore
del Real decreto 6 dicembre 1865 per Fastitu-
zione del casellario giudiziale ;
7• Assenso dei parenti per contrarre l'arruo-

lamento volontario d'ordinanza per otto anni
(modello na 83, 84 e 85 del regolamento pre-
detto);
S' Certificato per gli aspiranti all'arma di ca-

valleria rilasciato dall' autorità municipale, da
cui resultinoessere forniti di mezzi sufficienti
per provvedersi di due cavalli e del correio
quando saranno promossi uîliziali.
Venendo ammessi, dovrà inoltre essere ri-

messo alfamministrazione delflstituto un atto
d'obbligazione al pagamento, nei modi stabihti,
della pensione trimestrale e delle somme deve-
lute alla massa individuale.

II. Le domande dei militari debbono essere

presentate al comandante del Corpo a cui ap-
partengeho, col documenti $Ì cui si ûnmeri 1,
4 e 8 del precedente § I, e da esso trasmesse al
Ministero deÌIs guerra, che disporrà a suo tempo
pel loro invio alla sede di esami più prossima
alla stanza del Corpo loro.
I sottafBsiali, caporali e soldati peró potran-

no essere ammessi aino alPetà di ventitrò anni
noa superati al lo agosto venturo, purcha di-
chiarino di rinunciare nell'ammissione al grado
dieni siano fregiati, non che alle competenze
loro, e soddisfaccieuo ad oglii loro debito terso
la propria massa.
HI. Le domande coi documenti dei nonmili.
tiri garanno dai contandanti militari di provin-
cia trasmesse ai comandanti dei collegimilitari
ove devono presentarsi agli esami, e questi fa-
ranno pervenire ai candidati per mezzo dei co-
mandantistessidiprovincia Pavviso delPammis-
sione loro agli esami di concorso.
IV. I candidati dovrannopresentarsi almeno

due giorni prima di quello che sarà stabilito
pel prtacipio degli esami al Comando del colle-
gio presso cui debbono suliirli, ond'essere in•
sentti per turno negli esami verbali eper le oo.
correnti istruzioni.

.

L'ammissione definitiva agli esami dei candi-
dati nonmilitari è inoltre subordinata al risul-
tato della contro visita sanitaria dell'ailiziale
sanítario addetto al couegio nulitare assistito
dal medico capo del dipartilbent0 miÎitare a Cai
saranno sottoposti ýer enra tiel comanciante ge-
nerale del dipartimento stesso onde constatare
la loro attitudine fisica a norma del § 1 no 3.
Coloro che fossero dichiarati inabili, potranno
tuttavia s,alla loro istanza essere ammessi agli
esami (semprechè nott si tratti d'inabiLtà inani-
festa) e vemr quindi sottoposti ad una visita
speelaleinnanzi al Consiglio superiore militare
di sanità in Firenze.-Le spese di viaggi* per re-
carsi presso il dettowsuperiore Coneiglio sa-

ranno a carico dei parenti ed il risultato di que-
sta ultima visita sata deônitivo ed irlappellabile.
V. Icandidati che.nonsi presentinoneigiorni

stabiliti per la visita annitaria e pegli esami
nella sede, per cui fecero domanda, s'intende-
ranno scaduti da ogni,ragione all'ammissione.
In caso soltanto di smalattia comprointa con

satentida attestazione trasmessa per mezzo del
Comando militare della rispettiva provincia al
Comarido del collegio presso cui donanno pre-
sentarsi agli esami, non più tardi del giorno in
cuiquestiincomincieranno, potrannoeesere resti-
ttuti in tempo a presentarsi in altra sede, dove
gliesami non abbiano ancora avuto luogo. In
nessun altro caso Terrà concesso di presentarsi
in altra sede fuori di quella dichiaratanella do-
manda.
VI. Gli esami di concorso per Pammissione

nel volgente anno agli Istituti superiorimilitari
consistono in esami di matematiche e di let-
tere comuni per tuttigli htituti, ed in un esame
speciale di matematiche per la Regia militare
Accademia, eyersano enlle seguenta materie, i
cui programmi speciali vennero approvati da
questo 3fwistero ed inserti nel Øsornale Mili-
tare 17/liciate.
Gli esami comuni sono:

1• Per le matematiche :
a) Esame di aritmetica ed algebra (Program-

ma n• 1 e 2) - Esame verbale delladurata di40
minuti;
b) Esame di geometria piana e solida (Pro-

gramma n• 3) - Esame verbale della durata di
30 minuti ;
2• Per le materie letterarie:
c) Esame di lettere italiane (Programman•4)

- Esame in iscritto: un componimento in prosa,
d'invenzione - Esame verbale:
1· Commento di un passo scelto dagliatorici:

lWileidavelli (Arte della gAerra - Storia lioren-

tina) - Bentivoglio (Guerradi Fiandra) - Denina
(Rivoluzioni d'Italia) - Colletta (Storia del Rea-
me di Napoli) - Botta (Storia d'Italia).
2· Quesito sulPelocazione - sullo stile - sulla

composizione-- sulle diverse specie di componi-
menti letterarii;
d) Esame di lettere francesi (Programman'5)

- Esame per iscritto: una lettera od una narra-
zione su traccia data - Esame verbale: lettura
ed analisi del lavoro fatto, dando prova di cono-
scere la grammatica francese;
e) Esame di geografia (Programma n 6) -

Esame verbale;
f) Esame di storia generale (Programma

a* 7) - Esame verbale.
La Burata degli esamiverbali e) d) e) f) sarò

di 15 minuti per ciascuna mateµa d'psame, e
così complesalvamente di 60 minuti.
L'esame speciale per la Regia militare Acca-

demia è:
g) Esame di algebra, geometria e trigonome-

tria rettilines (Programmi n' 8, 9 e 10) - Esame
verbale della durata di I ora.
All'esame specialeper la Regia militare Ac-

cademia non saranno ammessi che quei candi-
dati i qualiabbiano superato gli esami comuni
a) b) a senso del seguente § Vil '

VII. Le Commissiom esaminatrici, nello in-
terrogare i candidati sui diversi programmi,
procederanno in modo da accertare che i mede-
simi posseggano le necessarie cognizioni aalla
materia, e che siano idonei agli studii che in.
tendono d'intraprendere.
Per essere dichiarati ammissibilinella Benola

militare di fanteria e cavalleria , i candidati do•
vranno 1:1 ciascuna materia d'esame aver conse-
guita Pidoneita, cioè 10¡20 almeno. Pei candi-
dati deficienti in alcun esame, sempre quando
non abbiano ottenuto punti inferiori al 7, sará
ammesso un compenso fra ipunti ottenuti negli
eammi delle materie aflini secondo i gruppi n•1
o n• 2, in cui sono ditiae nel precedente § VL
In tal caso perchè il candidato sia dichiarato
ammissibile converrrå che la media di quel
gruppo d'esami nel quale rimase deficiente, cal-
colata ist snodo analogo a quanto è prescritto
per la formazione deBa media complessiva, rag-
gmuga il punto 11.
Per essere diehiarati ammissibili alla Regia

militare Accadelnia, converrà inoltre che i can-
didati abbiano µggiunto l'idoneitä nell'esame
speciale, e, se sono runasti dencientiin alcun e-
same di matematiche comune a tutte le armi,
che la media complessiva di tutti gli esami di
matematiche calcolata comesopra, raggiungaíl
punto 11.
Pei candidati presentatisi alPesame speciale,

che non fossero riusciti ammissibili nella Regia
militare Accademia, sarà calcolato il punto ca-
ratteristico, senza tener conto dei tisultati otte-
nati nell'esame speciale.
VIII. Quando gli aspiranti eccedesspra il un-

meradei posti dispomluli nel 19 anno di corso
saranno esclusi gli ultimislassificati per merito
di esame.
IX. Ilepoca precisa delPingresso del nuovi

allievi negli Istituti superiorimilitari sarà alte-
riormente fissata; i candidati non militari ne
riceveranno favviso dal Ministero per mezzodei
comandanti di provincia, per quanto possibile,
almeno 15 giorm prima d.i quella fissata per
Papertura dei corsi.
Coloroche non facciano ingressonelPIstituto

a cui furono ammessi nel giorno stabilite sca-
dranno da ogni ragione alfammissione, salvo
che comprovmo con antentici doenmenti legit-
timi motavi di ritardo, e ad ognimodo, trascorsi
quindici giorni da quello anzi indicato, ogni
sinnrissione s'intenderà chiusade6nitivamente.
X. La pensione pegli allievi degli Jatituti su-

periori mdatari si e di annue L. 900, a norma
della legge is luglio 1857, e si paga a trimestri
anticipati. Deve pure essere versata nell' atto
delPingresso degli allievi nell'Istituto la somma
di L. 300 pegli allievi ammeEgi SlÌB R. militare
Accademia e per gli allievi di fanteria, e di
L. 400 per gli allievi dicavalleria, la qualesom-
ma è destinatsi alla formazibne della loto massa
individuale. Alla massa individualesi drrispon-
deranno inoltre dai parenti L. 25 per ogm tri-
mestre anticipato o quella maggiorsomnia che
abbisognionde alimentarlaemantenerisbgnora
in credito.
XI. Oltre a mezze pensioni di benemerenza a

benefizio di figli di uffiziali o d'impiegati dello
Stato, saranno pure assegnale mezze pensioni
gratuite nell'ordine rispettivo di classificazione
generale giusta le norme che verranno stabilite
a candidati chediano maggior prova dicapacità
negli esamiper l'ammissione alla Regia militare
Accademia.

BTIZIE ESTERE
INGHILTERRA. - U Timta ha da Killarney,

18 febbraio:
Secondo alcune voci che circolano vt asteb-

bero due o tre squadre separate di nomini ar-
mati nelle montagne. Ma queste voci sono molto
dubbiose; i contadini corrono con l'immagina-
zione, e non giova por fede cieca in essi.
Miglior consiglio è il credere che 15 o 10

stranieri, supposti Irlandesi-Americani, armati
di carabine e revolverd, tentino aprirsi la via '

sulle montagne di Cahireireen. hia perchè tor-
nerebbero nel lnego ove cominciò la sommossa,
dopo che ha fatto malaprova? Forse sbarcati
su quella costa, cercheranno il modo di fuggire.
È dubbio se fossero in uniforme; alcuni dissero
che erano vestiti di abiti color verde, altri scuro.
-- Bilegge nello stesso giornale:
Siamo autorizzati a dichiar.re che la riunione

dei membri liberali dellq Camera dei Comuni,
fissata pergiovedi, sarà posposta fino a martedì

prossimo. Questo cambiamento è avvenuto per-
chè i membri del meeting possano avere udite
le spiegazioni che il Governo si propone di fare
lunedi prima di decidere il sistema clie vogliono
tenere per venire ad un accomodamento nella
questione della riforma.
- Si legge nel Morning Fost del 20:
LuneRIsera siadunòun mee¢ing pubblicocon-

vocato dallaKationalReforna Umon, aBradford
per esaminare le proposizioni del governo sulla
riforma. Il signor Bright, in una lettera letta al
meeting, disse: « Ilaistema del governo è un in-
sulto alla Camera ed una grossolana ofesa a
tutti i riformisti del paese. Io non posso dire
che cosa farã la Camera fino dopo la tornata di
giovedi.L'Amministrazione è ferocemente ostile
alla riforma. Quando era dell'opposizione la
cosa fa chiarita, ed è stato provato dopo che e

al potere. Non ha avuto fonestà ne la fran-
chezza di pronunciarsi contro la riforma, ma
cerca di uccidere la causa e la questione con un
sistema contrario al sistema parlamentare, e
odioso pergli onesti.. Io dico che na governo
il quale si cura tanto poco della opinione pub-
bhca, chiaramente manifestata nei grandi cen-
tri di popolazione, travolge il paese in grandi
pericoli. Se i meetingsnon hanno effetto, se la
manifestazions aperta della opinione nonha po-
tere älenno sul governo, il popolo cercherà al-
tri mezzi per ottenere ed assienrarsi i diritti
che ora con tanto dispregio gli sononegati. »

.
Fuxen. - Si leBSä nella Patrie in data

del 21:
Oggi al Consiglio di Stato si riuniscono le se-

zioniincaricatedello átadio del progetto di legge
sulla stampa.
Si crede che questa sarà l'ultima riunione, p

che il progetto di legge potrà essere immediata-
mente presentato al Consiglio.
Abbiamo motivo di credere che i due progetti

di legge sulla stampa e suldiritto di. rmmone,
che saranno terminati neLa pressimasettimana
dal consiglio di Stato, potranno venir comuni-
cati al Corpo legislativo megli ultimi giorni di
questo mese, o nella primasettimana del marzo.
Siassicurache il ettodi leggesullastampa

conterre un arti uale verrebbe sospesa
la inviolabilità dei in delCorpo legislativo
ogniqualvolta si tratti di delitti di stampa.
Sidice che una uguale disposizione verrebbe

press riguardo ai senatori, ma questa sarebbe
oggetto di un senatoconsulto.
La questione della inviolabilità dei, membri

del Senato e del Corpo legislativo pex delitt.i di
stampa è giâ stata posta dal legislatore.
Non ciediamo andare ingannati dicendo, che

una delle leggi della Repubblica toglieva ai de•
putati il diritto di essere gerenti.
- Si legge nel Moniteur in data del 21:
Il generale Castelnau ha indirizzato alPimpe-

ratore il seguente telegramma in data di Vera
Crus 14 febbraio, arrivatocollr. fune transatlan-
tica questa mattina in Europa:
« All'imperatore

era 14 raio.
« Il li ebbe luogo lo sgomberedi Alessico, e

non ha provocato chedimostrazionidisimpatia.
« Laritiratasiefettuaconun,erdineperfetto

e senzi tirare un sol colpo di fucile.
« linnperatore rimane a hiessico dove tutto

è tranquillo.
« 11 Rhône è già partito trasportando tutti i

Belgi, PB10 è tutto ambarcato, tretrasprti sono
nel porto di Vera Grur, diciotto alen sono se·

Basti aUa Manica.
a L'imbarcoprosegnelsenza interrazione.
« La salute delle truppe è ecceRente.
"a Oggi mi imbarco sal battello per ritornare

in Francia. »

Pauss11.- Si legge nella Prov. Ûorrisp.:
R risultato delle elezioni del Parlamento del

Nord ha vinte le sperante del Governo.
Nelle anticheprovincie ilGovernohaottenuta

una maggioranza di quasi dan terai.
Il pnncipeEederico Carloha accettato il span•

dato di deputato al Parkmento.
L'elezione del pignor Jtothschild a Franco-

forte è unaprova del ravvicinamento alla Prus-
sia che commeia a manifestarsi in quella e ttå.
R ze ha promesso alle Deputazione idi Fran-

cofortedisfarnuovamenteesaminare gliafaridi
puollacittà; lapale non avrebbe a sopportare
pesa più gravi che sol potesse senza pregiudi-
care i suoi interessi.

AUSTRIA. - Ecco Panalisi della e roolare
del signor di Beust re la'iva agli afarl d'Oriente
giâ accennata dal telegrafo:
R signor di Benstannette molta importanza

aBapaoilicazione del aTurchia, e tino da quando
arrivò al potere si occup& de'mezzi più idonei
ad allontanare la ensi chs minacðia di dissol-
verePInigro del Sultant travotgendo forse PEn-
ropa in una guerra generale. La sua attenzione
si rohe alle qiiestioni speciali che eggi si dibat-
tono, masi occupò anche dei modi da tenersi
per impedire il ritorno di crisi ulteriori. Ecco, e
possialpo affermarlo, il sistema tenuto intorno a
questi due ordmi di fatti.
AII'ordine del giorno sono due questionispe-

ciali: quella delle fortezze serbe e qìiella di
Candia.
Intorno alla prima il signor di Beust fin dal

principio hairsecotnandato al governo turco di
dare al spiù presto -possibile una sodisfacente
soluzione per la Serbia, cioè lo ha istigato ad
80COD8entire alla OVacuazione claiesta da quella,
delle fortezze occupate dai soldati turchi in
virtù dei thatíatil H signor di Beust, o meglio
PAkstria, offrendo consigli alla P. rta, píntto-
sto has avuto in mira, er dicono, di assicurarle
il merito e gli utili della.spontaneità in una

cosa in cui non entra nissuno interesse vitale

per fimpero ottomano, e da servire la causa
della pace allontanando una causa di i rita-
zione in mezzo ad na popolo vicino, m.ito da
molti vincoli alPAastria. QueUa po'enza del re-
sto ha dato il suo consiglio so'o quando era si-
cura che lo stesso concetto avevanoPIngh:lterra
e la Francia.
Rispetto agli avvenimenti di Creta non è stato

fatto nissan passo nè a Costantinopoli nè al-
trove per parte delPAustria, la quale giudicache
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Pisola di Candia perposizione geografica è fuori
della sua sfera d'azione.
Quanto ai mezzi opportuni per allontanare

una crisi che da un giorno all'altropuò samen-
tare in modo inquietante per la pace europea,
l'Austria è entrata a parlare col gabinetto delle
Tuileries dei provvedimenti da prendersi per
quello scopo. Ha stimato conveniente di sentire
le disposizioni del governo franceso, perchè Pa-
rigi dopo il Congresso del 1856 a reputato il
centro formale dell'azione diplomatica mtorno
alle cose d'Oriente.
E pigliando argomento dall'inellicacia dei

mezzi adoperati sin ora per combattere i ain-
tomi di un 3nale che tende ad invadere tutta la
Turchis d'Europa, PAustria ha mapifestata l'i-
deache si potrebbero forse rivedere le stipula-
zioni del 1856.
La qual revisione dovrebbe avere Pintento

di megliorare la condizione dei sudditi cristiani
del sultano, condizione che nonostante le pro-
messe, è mal sicura. I diversi aspetti che ognuna
dello Corti garanti dovrebbe far prevalere ri-
guardo a ciò, dovrebbero essere discussi in con-
farenza, ed i risultati ottenuti di comune con-
senso dovrebbero essere presentati all'accetta-
zione della Sublime Ports.
Ifa, e. secondo il concetto nostro,quello è il

punto principale per ottenere un accordo ser o
e fecondo da tutte le parti, PAustria crede in-
dispensabile di procurarais mediante certe con-
cessioni, il concorso smeero dellaßussia, la po-
tenza la piik direttamente interessata. E quelle
concessiom dovrebbero toccare le restrizioni
imposte a quella Potenzadall'atto del 1856,con
10 60090 di volgere la sua azione alla Turchia.
Quelle restrizioni in fatti CO6tituiscono dellesti-
palazioni offensive dalle quali è naturale che un
grande Stato cerchi di liberarsi.Sopprimerlesa-
robbe fareuna concessione in cambiodella quale
le Russia entrerebbe nel grande concerto en-
ropeo.

Ottenuto il quale bisogna indurre la Tur-
chia ad accettare Pintervento europeo, e perciò
bisogna offrirle qualche cosa in, cambio delle
concessioni che le chiediamo. E ,possiamo offe-
rirle di ripararla dai moti insurrezionali da cui
è minacciata. Però Pappoggio dellepotensenon
dovrebbe pigliar forma d'intervento attivo e ars
laato, ma quella di una dichiarazione comuno '
con la quale le Potesse farebbero conoscere le
loro intenzioni all'Europa inteta, e in conse-
seguenza alle popolazioni cristiane della Tur-
chia, manifestando ladeterminazione dinon tol-
lerare che le deliberazioni loro siano impedite
dall'insurrezione. In tal modo quei popoli sa-
prebberocherestandonelPordinOSCORGOffandO
un' attitudine tranquilla3iöfrebbero farea '

gnamento sull'intervento diplomatico in favor
loro.
Noi possiamo afFermare,ci scrivono, che il ga-

binetto delle Tuileries hadiscusso subito le pro-posizioni sopra esposte, esaminando gl'intendi-
menti e i concetti del governo anstriaco. Dallo
scambio d'idee che ne nacque e che continua
tuttavia si può sperare un buon risultato.
- La IFien. Zeit. pubblica:
11rescritto regale dell'imperatože Francesco

Giuseppe alla Dieta ungherese.
Un antografo imperiale che invita ilaignor di

Mailath, stato ultimamente nominato jades co-
rise, a mettersi d'accordo col ministero unghe-
rese relativamente alla consegnadefinitiva della
gestione della cancelleria engaerese a questo
ministero.
Un rescritto al governo d'Ungheria nel quale

si annunzia la costituzione di un ministero un-
gherese e la nomina del conte Giulio Andrabsy
a presidentedi questo ministero.
Un antografo imperiale che conferiscolagran

croce di Leopoldo al barone de Sennyey invitan-
dolo a mettersi d'accordo col ministero unghe-
rese relativamentealla cessazionedefinitiva delle
sue funzioni quale governatore ia Ungheria.
Un autografo imperiale al conte Haller che lo

rileva dalle sue innsioni di cancellierordella
Transillania ringrasiandolo al tempo istesso
della fedeltà colla quale ha sempre adempito il
suo dovere.

.

Un decreto che nomina il conte Andrassypre-
sidente del ministero ungherese incaricandolo di
formare il ministero.
Un autografo imperiale indirizzato al conte

Andrassy eme lo incarica di definire, d'accordo
col signor di Benst, la sfera delle.attribnaioni
del ministero centrale ungheräse.
di e Îo a rareble b a
defmire lasferadelle attr :del ministero
centrale e dpl mimstpropagherese d'accordo col
gabinettoungherese,edasottoporroinpropositole proposte all'Imperatore.
- Si scrive da Vieng 18,a1PEtudard:
Nella lista dei marescialli delle provinciedel-

ITmpero riportata dalla Gassetta Ufßcialajigu-
ramo tutti r partiti.
Le funziom di capitano del paese, landeshaupt-
mann, sono quelle di un presadente the dinge
le discussioni della Dieta. Nell'Austria Inferiore,
in Boemia ed in Gallisia questo posto è occa-
pato da un dignitario che ha il nome di mare-
sciallo del paese.
A quanto mi si assieurs, la Dieta sarà molto

breve, e datera dodici o quindici giorni al pitu
- La France ha da Vienna che le pubbli-

tafoni'state fatte in questi tutimi giorni hanno
generalmente prodotto un eccellente effetto.
E partito tedesco inclica di buon grado ad

appoggiare la spolitici del signor di Beast; i
centralisti hono i soli che si preparano a muo-
vergli unaviva opposizione.
L'attitudine degli Slavi è ancor pia pronun-

ciata.
I Polacchi hanno esitato un poco, e se il go-

verno aveswloro accordata la istituzione di ua
Consiglio diþubblicaistrazione,come is dialaa.
davano, essi avrebbero sin dal principio della
discussione a1Reicharath assecondato il Mini-
stero.
Intanto, ed in seguito al rifiuto opposto alla

loro diminda essi hanno fatto lega coi Tcheki
e coi Croati i quali protestano altamente coa-
tro il dualismo.
A Vienna si crede clie quand'anche il Mini-

stero riescaancora a formarsiunamaggioranra,
questa sarebbe poco rilevante, e vacillante; visto
che nel rescritto stato comunicato alle Dieteal
di qua del Leitha non è detto chiaramente se il
componimento colPUngheria possa o no venire
modificato.

DANIMARCA. - Si legge nella JJerlingske
Tidende del 14 :

11 ministro della guerra ha presentato alFol-
kething an progetto di legge relativo alla rior.

ganizzazione dell'esercito, di cui ecco le princi-
pali disposizioni:
Ogni sudd to danese all'età di 22 anni è sog-

getto al servizio militare.
La durata del servizio è fissata ad anni 8 %

per la fanteria,ad anni 8 1, per la cavalleria,
a 14 anni e qualebe mese per Partiglioria, a g
anni pel genio.
Gh 8 primi anni sp¡isrtengono alla lines;

passato questo tempo quelli che sono ancora

disponibili passano alla seconda cluamata della
riserra: alla prima chiamata appartengono
le divisioni di linea i cui quadri non sono com-

pleti in tempo di pace. i
11 Regno e dmso in ö circoli di brigata, ed

ognuno di questi in 2 circoli di mena brigata.
Ognicircolo dimezza brigata fornisceun con-

tingente di una messa, brigata di fanteria, ed
ogni circolo un contingente di un pggimento di
cavalleria.
Il contingente dell'artiglieria è preso, metà

nei dueprimi circoli e metà negli altri tre ; quelli
della guardia apiedi, delgenioe degli altri corpi
sono presi m tutti i circoli.
, L'esercito presenta in tempo di guerra un ef-
fettivo: truppa di linea 27,700 nomini, cioè
18,600 di fanteria, 2,300 di ravnlleria, 1,200 da
artigheria, 600 del genio.
Prima riserva 9,400, dei.quali 8,880 di fantes

ria, 600 di artiglieria.
Seconda riserva 10,900, dei quali 9,600 di

fanteria, 1,300 d'artiglieria.
In tutto 46,000 combattenti,ai qualivannoag-

giunti 4,200 uomini impiegati ai servizi diversi.
Le truppe di deposito ammontano a 14,50Ó

uomini , cioè 8,400 di fanteria, 600 di cavalle
ria, 3,900 d'artiglieria, 300 del genio, 1,300

servizi diversi. -

Sul piede di pace, oltre il campo annuale di
9,000 uomini,,chadura un.mese a mezzo, l'eser-
cito presenta un efEettivo di boli 9,000 uomini,
che in inverno ai riducono a 3,000.

VARIETA =

Il Daily Telegraph pubblica la lettera se-

guente. sul pericolo di portaraglishigssas
artificiali.
Fu già parlato del pericolo di portare gli chi-

gnons, ora di gran moda, quandononsono fatti
coi propri capelli. Bramando di verificare con

le mie esserrazioni la•veracità delle indagini
altrui, delle quali da lunga pezza stavo in so-
spetto, comprai daunþarrdachiere digrido un
chignon molto elaborato e appariscente, e sot-
toposi una parte di quello ad un esame accura-
tiesimo sotto un potente microscopio di Smith
e Beck. Io esporrò ora I resultati delle mio ri-
cerche.
Scelsi dalla massa di capelli che componeva-

no quel muliebre ornamento circa ISO caýelli,
e cominciai dal forbirli accuratamentedal grasso
e da altre materie impure, immergendoli in una
soluzione tepida di potassa, e gli asoingai in
una corrente di aria calda. Dopo sottoposti al-
l'esame del microscopio con twa potenza mo-
derata, vidi i capelli pulitissimie notti da qua-
lanque aýpendice parassita, fhto ad un mezzo

pollicedellafmenaturaledel capello, ove ap-
pariva una moltitudine di piccoli nodi e prota-
beranse scare. Staccatene alcune, con grande
difficoltà ed innnita elicatezza, le misi sull'ob.
biettivo, con maggior potenza, e vidi evidente-
mente che erano innumerevolispecissens di così
dette a gregarine ». Pér quanto poteli;1adicare,
mezzo pollice di un solo capeRo darebbe oltre
mille di quei disgustosi esseri, tuttavia nei loro
embrioni, avvolti in una sostanza glutinosa,
no uta la loro esistenza, volli accertarmi se

avevano tuttavia vitalità, e, in tal caso, come
poteva essere ria‡tivata coi ma vai chimirigo al-
trimenti distrutta.
È noto che il chlore moderato continuo con-

ferisce le migliori condizioni per lo sviluppo
dellavita di quella classe d'insetti. In conse-
gaenza messi cirda una dossina di queRe estre-
mita di capelli fra-due pezzi di feltro, Jew
mente unti, e li sottoposi al calore del vapoieà
120 gradi-per sei ore. Adattai anche sul collo
rasato apli6eta di una gallina una Iguantità di
quei capellie coRocai Panim•ln di facois ad una
stufa per lo stesso tempo circa. Passato quel
tem¡ìa esaminai scadratamenté le gregarine che
•eradottatedelfeltro.81eranocavila)Ïµatemolto,
epiii di una Rozzina rivelarado segni non dubbi
N19 vita s'tolti i capelli dal collo della gallina
e messi sotto il micraecopio, osservai uno str;-
ordinario cambiamento, che pareva fosse avre-
nuto nelle ova. Icapelli formioolavano di ignégli
esseri aprigionati. Quasi tutti erano piita ineno
staccati dall'involucro e presentavano molte
delle vere particolarità delpedicadue umani co-
patis. Molti avevano la bocca munita di probo.
scide, e si vedevano chiaramente le antenne
lunghe quanto il torace, e i segmentischiacciati
dell'addome. Era chiaro quindi cliell pròcesso
cui erano stati sottoposti i capelli nod aveva
noeinto nè distrutto le gregarine.
Io non tinterò distesamente tutte lg espe-

rienze fatte per provare come possaisesetè dis-
tratta la vitalità di quegli esseri. Basti dire che
non riuscii nemmeno immergendoli nell'acqua
bollente ed ebponendoli a 360 gradi di calorico
(Fahrenheit). Gli eteri combinati, l'acido ben-
soico, il biolorido di mercurio li distruggono
completamente, e anche alcuni acidi minerali,
ma molte di queste materie chimiche natural-
mente toglierebbero pregio al capello, che perde
tutta la sua bellezza.
Questi eBþOfÍROBŠi ad Ogni modo chiarisco-

no che molte signore portano, senza alcun so-
spetto, in capo i germi di un insetto il quale
può vivificarsiad ogni momento, e sarebbe oltre-
modo incomodo e dif6cile a aradicare. Quegli
orribili insetti si moltiplicano con incredibile
rapidità, e il loroniódo di generare non è rego-
lato da leggi ben note.
La cosa riguarda anche la FacoltãBédica e

merita attenta considerazione, dacchè si dice
chesiempparsa di nuovo quella terribile ma-

lattiaelliamata pâthirlasis, comune tra gli an•
tichi, della quale morirono Erode, Antioco, Cal-
listene aSalla. Si fa una importazione diuturna
di capelli sporchi, e giora notare che il phthi-
rue, benchè di genere digerente del pedeculus
capitis, in molte parti lo somiglia.

lucesligator.

fl0TIZIE E FATTI DNERSI
Bronse. -Una noti6eazione,del sindaco in data

di ieri reesebo la tarlia delle settare pubbliche (Ba-
cres) per 11 servizio det eerst nel carnevale sarà la
seguente:

1° per i legni adue cavalli L. 10
2' per ilegni a un cavaro a 8

Gli avventori potrannoeslgere di essere presi e rl•
condotti alle loro abitazioni e di rimanere in curso
per tutta la durata del medesimo.

- Il R. Istituto musicale di Firenze fa noto che
avendo ilsignorE. Chaine dachiarata formalmente la
sua nazionalità francese, il premio del concorso
aperto in questo R. Istituto dal signor dott.Å. Basevi
pet la composizione di una.sipionia (ouserture) a

piena orchestri, è deinitivamente devoluto al signor
Giovanni Bolsoni di Parma.

23 febbraio 1807.

- Si raccontano meraviglie, dice l'Etendard, dello
sfarzo e della riesbezza dell'esposizione egiziana.
A quanto pare, 11 tempio sarà una delle più inte-

ressanti earlosbà del G4mpodi 31arte.
Le pitture alte-parett eseguite con una sommadi-

.ligenza meritano da sole l'attenzione per molte ore.
VI ãi vedono rlprodotti i particolari i pià interes-

santi della vita, e della storia degli antichi abitanti
dell'Egitto.

.
Si oltano fra le altre una pesca sul Ndo, una re-

Bata, umabardaggiodi galere.
11 sointto del tempio é dipinto in modo brillante e

bizzarro, i nomi delle divinitä ja caratteri geroglifici
sono it tema principale di quellapittura.
Inquesto teenpio saranno gisposte tutte le mera-

vigifè'dellauseodiBoulaq,collezione che possiede
le piiLremote antichità del mondo.
Si dice che nel temploregisiana ve ne saranno per

1,400 initioni. Questa cifra non riuscirà esagerata
quando si voglia pensare che vi ei vedrannodei mm.
gnifici modeûl di scultura ehti risalgono a 4,000and
fra gli altri la statua del reCheiren.
I lavori• dell'esposizione sono spinti een grande

premura.
La Russia e la colonia spagnuola comineisno già

le loro disposizioni, l'Inghilterrasarà pronta quanto
prima.
Si annunzia già l'apertura delle trattorle e delle

bettele nel ricintodel Campodi Marte.
I?ainmenra del visitatori è sempre rilevante, essa

ammonta già da i,600 a f,800entrate si giorno; do-
menica si calcolarono 8,000 visitatori.
- I/Atmorseein dies ehe giusta le notizie perrem

nute al sindaco di Brest nel prossimo mese Terrà
stabilita una nuova lineadi battellia vapore fra Lon-
dra e New•Iork eett iscaloa Brest per to sbarco dei
passe5gieri.
Onesta linea sarà servita.del seguenti bastimenti

Esifona, Celta, William, Penn, Arslant.
IZAraism partirà il 2 marzo da New•York.

- Îhnterno è stato molto rigido, dios il Siècis,
nell'America settentrionale.
Per dare un'idea del freddo che faagli Stati Uniti

basterà direelI6 aBaltimorà, paesesituatosilo stesso
grado latitudine dice cheMadrid, l'acqua si è gelata
nei condotti del gas inmodo che per due notti la
città rimase mene tenebre non avendosi potuto ao··
eendere nissan becco di gas.

-Si legge nel Journal des Di6hts ehe 11 direttore
delle poste della Nuova Orleanshaavuto avviso della
convensione stata fátta fra il governo francese e

quello degli Stati Uniti pel servizio postale nei pa•
raggi delgolfo del Messico.
La nuova lines mensiledi steamers frapeesi che

navigano fra l'Avana e Nuova Orleans deve regolare
il suo servizio in coinciden2a colla linea dei battel11
francesi daBaiilt-Nakar a Vera-Crur in mododalerr-
vireVegolarmente Cuba, il Messico,Ilaiti,Porto Rico,
Sin Tommaso, VORGEuela, gli Stati Uniti della Co-
Jambia, la Guadainpa,la Marany I-Eniennaûao-
ceil, int-Tineent, laTrinitè, le isoleMarchesi, della
Socie la Bolivia, il Cluli, l'Equatore, il Perù.
B primo stiaiiiefspartirk B giorgio i3 marzo pros-

sino da Nuova Orleans per l'Avana; si crede che
per tal modo si abbrerierà di 12 giorni il viaggio fra
Washington ed i paesi sopraaccezinati.
-- Irlournal de Saint-P4tersooarg toglie dal glor-

naÏe La Vois B racconto d'un oiTibile delitto, del
qualemolto sidiscorre à Pietroburgo.
BI dice che a Vassili-Ostrow siaétatt trovata una

vecchia donna la quale da circa quindiet anni era
stata sequ0strata in una stanza osourager modo che
in casa nissano sospettarà Êella $Í Ïèl esistebra n'on
concisciata chedalla padrona.
Si dice ebe questa vecchia era déteadta dalla to-

deva o figlia di na generale morto: la polisia venne
informata del fatto daun vicino il quale sentiva i ge-
miti þartire dal luoAodove era rinchinä la Tittima,
laqualesi trova ora aH'ospitale Idundâtsto Vieino
all:Aollia.

--Tógliamo da una corrispondenzada Francoforte
atMoniteur 11<eguente quadro conipirativo fra i di-
'versi Štati d'Europa riguardo all'uso nei contratti
¿e11e monete d'oro e di quelle d'argento:

- Movimento'&s¶ari in sa anno
in milioni di télieri

'

abitanti oro argento
inghilterra 29 3 3,272 e

Prancia 37 3 i,437 a

B&lgio 5 287 a

Setzsera 2 3 186 m

Italia 25 417 .

Spagna 20 245
Olanda 3 5 362
Scándinavia 7 3 159
ConfederazionedelNord 39 1,250
Da questo quadro risulta che il 62 Oj0 della popo-

lazione delrEuropa usa dell'oro, ed il 380,0 dell'ar-
gento- che il 73 0/D degli aBari si få in oro, il 27 0)D
in argento.
L'Austria e la Russia adoperando 12 carta restano

escluse dal paragone.

-- Si scrive da Vigo alla Correspondrabia:
Un pescatore di Aros ebbe la pazienza di addome-

sticare un pesce della specie di qÑelli honosciuti
sotto il nome di dellini.
Egli si serve di questo pesce per rimorebiare una

plecola barchetta,
nel pescatore un bel giorno fece manovrare alla

presenza delle autor.tà locali il suo Peseè mediante
un apparecchio attaceato al'a prora della barehetta,
che in diciassette minuti è stata rimorchiatain porto
avendo il pesce percorso una distanzadi un miglio e
mezzo.

- II dottore Bidault scrive al Courrier del'Eure:
I;acónito Napel the si ha l'imprudenza di coltivare

nelgiarlini è tanto piùpericoloso in quanto che na•
- sconde i suoi effetti perniejust sotto un selo ingan-
natore.
Quella pianta per la bellezza dei suoi 6eri eelesti

attira gli sguardi, la sua radice bruna at di fuori,
biancastra nell'mterno, rassumiglia per la forma e •

pet va lume ad un riccolo navone: essa o stata so-
venti volte coilfusa colle piccole radici che si usano
percondirel'insalatacome icaperonsoli, isedani,ece.
- lisuasaperadolce sulle prime non desta sospetto
contro le sue proprietà nocive, ma a questo doles
succede f.en presto l'ardore alla Ungua, alle labbra,
aHe gengive, al palato.
Questo veleno,preso in una certa dose,produce vo-

miti ostmati, vertigini con delirio e perdita della Ti•
sta, freddo e tutti i sintomi che soventi volte ini•
scono colla morte.
Tutte le parti della pianta sono velenose.
Orila racconta che un hambino di venton mesi

arendo ingoisto poche foglie di aconito,preso quasi
subito dai sintomi di avrelenamento soccombette po-
cheoro dopo.

- L'1furkura, giornale del Bengala, dà i seguenti
dettagli statistici sulla fame di Orissa:

11 distretto di Maunhhoom prima della fame aveva
una popolazione di 681,325 abitanti, dei quali ne
peri una quarta, e secondo altri una terza partedi
fame.
Ammettendo anche che ne sieno morti soll 100,000

sarebbero rimasti 58f,325 abitanti, ed eccacheper
non aver bastato la fame à scoppiatoanche ilcholera
a Mannbhoom.
Il signor Corne! malcola che a Cattack muore ogni

settimana la sedici centesima pat te della popolazio-
ne, ciò che darebbe il 30 por cento all'anno.
Um quadro statistico moderato stabihsos così le

perdite:
Nel distrettodi Maunbhoom t00,000morti-diCut-

tack su di una popolazione di 2,339,827 ne morirono
502,212 - di BalAjore su t3i,322 ne morirono 15t,480
- di Boosee su 615,256 morti 102,256 - in tutto
855,908 morti di fame nei soli paesi di Orissae di
Maunbhoom.
ATirhoot, Goruckpare, Bebar, il delta del Gange,

nella vallata dei paesi di Damooda edi Roopaarain,
e nei ventiquattro pergunnahs la fame viha divoratt
2,000,000 di uomini.

- Gli ultimi esperimenti, dios la Patrie, hanno
mostrato che un segnale elettrico trasmesso colla
fane transallanticanon impiega che3lji00 di minato
secondo perarrivare dat!'Europa in Amerlea.
Questo equivale ad una celerità di 9,000 chilome-
tri al secondo, di molto inferiore a quello della tras-
missione elettrica coi Sti di terra che si fa in ragione
di 20,000 chilometri alminuto secondo.

- Trovismonella rivista scientinca del Constits•
tionnel fattamensione diun nuovo processo fotogra-
ico inventato dal signor Schwars,col quale si otten-
gono direttamente sul vetro le im-sBini di una tale
linessa, che hanno tutta l'apparenzadei più bei di•
segni a matita.
Il nuovo metodo, dice il signor de Porville, consiste

in drare una impronta (eliche, al modo ordinario, ehe
poi si sviluppa, si issae si sottopone all'azione di
unamistura compostadelle due seguenti soluzioni:
1. Si seloigono 310 parti di nitrato d'argento in

500parti d'acquat nella stessa quantità d'acqua al
seiolgono 2W parti dl tartrato doppio di potassa e di
soda, sl mescola esi Bitra.
2. Si sciolgono in W parti d'acqua 170parti di ni-

trato d'argento e vi si unisce dell'amoniaca in modo
da se1ogliere nuovanhente il precipitato che si forma
sul prIncipio.
Bisogna mischiare 2 parti della prima soluzione

con una pirte della seconda.
Appena che it liquidobagnal'improntasivede l'im-

magine negativa sparire poco a poco, ed at tempo
Istesso rialzarsi la immagine positiva la culintensitä
Va sempre cresendo;bastando così pochi minutise-
condi per ottenere unaprova di gran forsa.

- Si legge nel Úonstitutionriel in data del 19:
Un telegramma in data d'oggi dal Cairo annunzia

che il Primo, bastimento mercantile della portata di
ottanta tunnellate provemente da Trieste, entr6 ieri
nel Mar Rossodopo aver traversato da alma a fondo
11 canale marinimo di Suez.

AVVISO.
Le corrispondenze depoiitate nella cassetta

postale, situata al Canto alla Paglia in questa
citti, dalle 7 della sera dg21 andante alle 8
della veniente mattina, si trovarono per la snag-
gior parte consunto dal fuoco, che nella notte
dSTS 0680TTI Stat0 gettat0 dèDirO.
Di tanto si previene il pubblico, aggiungendo

eiliiërsi dato corso con sþeciale annotazione a
poche tralesuddette lettereébe serbavano traccé
bastanti del loro indirizzo.
Firenze, 23 febbraio 1867.

' »DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENEIA STBFANI)

Roma, 22.
Questa mattina fu tenuto il Concistoro se-

greto al Vaticano. R Papa ha pronunziato una
allocazione, della guale, döpo avere accennato
alla lettera scritta nel 1865 dal Re Vittorio
Emanuele e aue trattative iniziate pei Vescovati
pacanti in Italia, e rimastå senza successo, an-
nunziò la ripresa delle trattative; disse di ve-
dere cori dolore che i nuovi Vescovi andranno
alle loro sedi spogliate e de60rt0; DOBOSÉSBte
essi vi andranno in nome di Gesù Cristo e fi-
dando nel patrotinio della Madre di Dio. Con-
chiude che non è opportung di dire di più sulla
presente condizione di còse. Il futuro, se non si
interpone la destra delPAltissimo, prenunziasi
chiaramente dalla serie dei tristissimi avveni-
menti che 'sono accadati. Nullameno bisogna
confidare nella celeste profezione, perchè final-
Miente eenvirtaf inerm# nostrum in gaudium.
Quindi furonopropostiVéscoviper le seguenti

chiese d'Italia: Torino, mons. Alessandro Ric-
cardi di Netro, traskcato da Savona; Sassari,
mons. Giambattista Montizi, traslocato daIgle-
sias; Messina, mons. Luigi Natoli, traslocatoda
Caltagirone; Catania, mons: Giuseppe Dusmet;
Sinigaglia, mons. Giuseppe'Garbati; Montefia-
scone, mons. Giuseppe Bovieri; Recanati e Lo-
reto, mons. TommasoGallabei; ßavona e Noli,
mons. Giambattista Cerrati; Arezzo, mons. Giu-
seppe Giusti; San Miniato, mons. Annibale Ba-
rabesi; Luni, Sarzana e Brugnato, mons. Giu-

.

seppe Rosati; Grosseto, mons. Anselmo di San
Luigi; Ales eTorralba, mons.FrancescoZammi;
Aosta, mons. Giacomo Jons.

Parigi, 22.
Corpo legislativo. - Ebbe luogo l'interpel-

lansa sulla circolare del direttore delle poste.

Pellatan attacca la circolare: Vandal risponde
al signor Po latalí. Picard insis'e. Rouher rico.
nosce non essere regolare che gli agenti postali
intercettino le lettere che paiono sospette, per
inv arle ai magistrati; dice che gli agenti postali
non debbono arre garsi alcuna iniziativa a que-
sto riguardo, ma uniformarsi solo agli ordini
ricevuti. Martel dichiara che la circolare non
essendo approvata dal ministro, l'opposizione
non ha più nulla a soggiungere.
Viene adottato l'ordino del giorno puro e

Bempbce a gran maggioranza.
Napoli, 23.

Jeri scoppiò la polveriera di Posilipo. Par-
lasi di parecchi morti e feriti.

NuovaYork, 22.
I rappresentarti hanno adottato una legge

che autorizza l'emissione di cento milionidi dol-
lari in biglietti dello Stato, per sostituire i bi-
glietti ad interesse accumulato.

Rio Janeiro, 26 gennaio.
Il ministro degli Stati Uniti a Buenos-Ayres

ha offerto la mediazione del suo Governo.
Parigi, 23.

Chiusura della Borsa di Parigi.
22 23

Fondi francesi 3 •[a . . . . . . 60 80 68 87
Id. 4x¡,ej,......9975 100-

Consolidati inglesi . . . . . . 90 T/s 91 -
Cons. ital. ö */o . . . . . . . . 54 10 ð& 40

Id. fine febbraio . . 54 35 54 42
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . . . 505 508
Id. italiano . . . . . . . . .

- 290
Id. spagnuolo . . . . . . . . 803 807

Azioni str. ferr. Fi#orioEmanuele . 85 00
Id. Lombardo-venete . . . . 416 416
Id. Austrische . . . . . . . . 422 420
Id. Romana

. .
90 92

Obbligazionistr.ferr.Romane. . . . 125 126
Id. prest. austriaco 1865 . . 825 827
Id. in contanti. . . . . . . .

831 835
Napoli, 23.

11 disastro di Postlipo fa prodotto dallo scop-
pio di un deposito di polveri sottratte alla pol-
veriera. Varie case sono crollate. Farono rin-
venuti finora 20 feriti e lð morti,fra cui Pispet-
tore della pebblica sicurezza che erasi recato a
constatare il furto, presente lo imputato. Suppo-
nesi che questi abbia appiccato il fuoco.
Sua Altessa il Principe di Carignano ha lar-

gito tre mila lire alle famiglie delle vittime.
Nueva York, 22.

La Camera dei rappresentanti aboli la tassa
sul cotone, a datare dal prossimo settembre.

Madrid, 23.
R conte di Cheste, capitano generale di 31a-

drid, ha datb le sue dimissioni; viene rimpiaz-
ziato dal generale Mayalde.

Parigi, 24.
Leggesi nel Moniteur: Dal 1•febbraio in poi

FImperatore visitò piik volte i lavori per l'Espo.
sizione, espresse la sua soddisfazione, e potò
assicurarsi che tutto sarà pronto pel giorno fis-
sato per Papertura.

TEATRI
SPETTACOI.I D'OGGI

TEATRO LA PIB60LA, ore7 I¡, -Rappresenta-
zione della grandiosa opera-ballo del maestro
Halevy: L'Bören.
TEATB0 FAGLIAN0, ore 8- Rappresentazione

della grandiosa opers-ballo: Faust.
TEATRO NICCOLIKI,.ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da A. Morelli rapyresental
li 6mgiardo- Filomeno.
TEATRO NU070, ore 8- In drammatics Com-

pagnia diretta da Gius. Persochi rapprESSBÉS:
Karciso al ballo - Chi si contenta gode -- Be
sasinga.
TEATRO 60LD65I,ore8-Ladrawnnatim Com·

pagnia diretta da Luigi Aliprandi rappresenta:
15gobbo misterioso.
TEATR&ALFIERI,ore 8- La drammatica Com-

pagniadirettadaLodovico Corsini rappresenta:
BiestereRo õirraio di Preston - La pianella
perduto neRa seve.

LWIGe CENTRALE MITieROLOGICO.

Firenze, 23 febbraio 1867, ore 8 anf.
Il barometro s'abbassò di e a 8 mm. al nord

d'Italia, esolo di 1 a 2nel sud. Le pressioni sono
sempre sopra la normale di 10 mm. in tutte le

stazioni. Cielogeneralmente sereno, e mare per-
fettamente calmo. Dominano deboli i venti del
terzo equarto quadrante.
Pressioni molto alte anche sulle cðste occi•

dentali d'Europs; tuttavia nel centro il baro-
metro è sotto la normale; a Leopoli dis mm.
Una procella dinord èpassata oggi suVienna.
Probabile continui la stagione calma e a-

sciutta.

0585RTAIIONI EEIROROLOGICBI
fang nel a Museo di fisies eStoris naturais di Firasse

Nel giorno 23 febbraio 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm um

*

mm

tero................... 761,5 762,0 762,1

Termometro conti-
grado................... 8, 5 I 5, 0 8, 0

Umidità relativa.....- 77,0 52,0 86,0

Stato del cielo
........

nuvolo sereno serenó
sereno e nuvoli nebbia

Tento) direzione.... O SO SO
| ferra .......... debole debole debole

Temperstm
massima ‡ i

minima + 4,
Minima nella notte del 21 febbraio ‡ 50.

FRANCESCO BARBERIS, gerente
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IL SINDACO DI FIRENZE
Visto 11 II. decreto del 20 marzo 1865, col quale fa dichiarata opera di pub-

blicautilità la costruzione di un mercatopnucipale nella città di Firenze a

forma del piano di massima compilato daltingegnere comunale signor Luigi
Del-Sarto;
Visto che fra gli stabili da espropriarsi per la costruzione del nuovo mer-

esto vi sono quelli ancora designeti nel qui aceluso elenco, e spettanti uno al
signor Antonio di Francesco Campolmi, l'altro al signor Giovanni di Cassiano
31arcucci;
Viste le relative deliberazioni emesse dalla Giunta municipale nel dl 5 Sen-

naio 1867;
Vista la legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità del 25 61 -

gno 1865, n° 2¾9, e segnatamente gli art. 17, 18 e 24;
Bende µbblicamente noto:

Dal giorno infraseritto a tutto il di12 marzo prossimo, e così per il tempo
e termsne di giorni quind.ciconsecutivi, sono depositati nel gabinetto del sin-
daco i pianiparticolareggiati delle opere nellequali sono interessati glistabdi
di cui trattasi, e che vengono dettagliatamente indicati nel seguente

Elenco.
f* Eta bili spettanti at sig. Antonio di Francesco Campolmi. - Due piccole

exo poste nella sia Chiara,ai numeri 3 e 7, rappresentate al estasto dellaco-
munità di Firenze in seziono E dalle part celle di n* 566 e 568, artiooH di
stima 355 e 357, con rendita imponibile di I,. it. I64 68. - La indennità offerta
dal municipiodi Firenze-per la espropriazione dei suddetti stabili è di lire
italiane undicimila cinquecentodue ecentesinii 21,
2• Stabile spettante al sig. Giovanni di Cassiano Marcucci.- Una casa posta

sull'angolo fra via Sant'Antonino e via Chiara, segnata at n•comunale16, ray
presentata al catasto del comune di Firenze in sezione E dalle particelle di
n°563, f61e5(5, artlooli di stJma 353 e 354, con rendita itbponibile di
L. it. 124 90. - Per la espropriazione di questo stabile, il municipiodiFirense
ha offerto la somma di lire italiane tredicimila cinquecento cinquantacinque e
centesimi 55.
Questa pubblicarlone e la conseguente ostensione dei relativi piani partico-

lareggiati viene fatta, perquanto ai predetti signori Campolmi e Marcucci si
r•fer.see, a0inchè, durante la estensione stessa, lepartiinteressatepassano
prenderne conoscenza e proporre in merito le loro osservazioni a formadel-
l'art.18 della legge sopramenzionata.
Dal palazzo comunale di Firenze.
Li 23 febbraio 1867.

Il sindaco
642 L. G. De Cambray Digny.
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IllNISTERO DELLE FINANlE
DIREzlONE GENERALE DEla TESORO

Il signor dottore Malvezzi nobile Lorenzo, medico di reggimento, hadichia-
katoa questo Ministero d'aver smarrita is ricevuta provvisoria a•92, avuta
dall'agenzîa del Teaurodi Cremona il di t i luglio 1866 per la quietanza n*911,
di I. 2,000, stacenta lo stesso giorno dalla tesoreriadi quella provincia per
valere all'acquisfo di due Buoni del Tesoro all'ordine di lui di L. 1,000 di ca-
pitale elaseuno.
S'invita pertanto chi l'avesse rinvenuta a trasmetterla subito a questo

31inister.a (Direzione generaledel Tesoro), con l'avvertenza che trascorso un
snese dal giorno dellapubblicazione del presente avviso, se non si troverà
fatto e se nessun reclamo sarà presentato, si supplirà allo smarrimentome-
diante certincato a favore del signor Malvezzi.
Firenze, 6 febbraio 1667.

Pet ministro

T. Alturno.

AÍŽËÏÏA ÚÏÏÏ\ÃÏ
DEL REGNO D'lTALIA

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Cofnpresi i Rendiconti teffeiali
del Parlamento:

Anno nimestra Semestre
Per Firenze . . . . . . . . L. ei 22 12
Per le provincie del Regno . . . » 46 24 IS
Svizzera . .

.
;
. .

. . . » 58 31 17
Roma (franco ai confini) . . . .

» 52 27 15
Francia. . . . .

. . . . . » 82 48 27
Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112 60 85
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . . » 82 44 24

Per le insersioni giudiziariecent. 25 per linea o spazio di linen
Per tutte le altre . . . . . . » 80 idem

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le asseriazioni di ricereno alla Tipogreja

EREDI BOTTA
§ TORINO: ria D'Angennes (§) FIRENZE: Sig ÛØSf¢lladCIO

Palermo . . . . . . .
da Pedrone-Lauriel.

Ctemona . .
. .

.
. .

da Feraboli Giuseppe.
Biella.

.
. .

. . . . . da Flecchia Giacomo.
Era

. . . . .
. . . .

.
da Giordana.

Cuneo
. . . . . . . . .

da Merlo Carlo.
Casale.

. . . . . . . .
da Rolando fratelli.

Kovgra . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli. . . . . . . .

da Valliert Giuseppe.
ßassari . . . . . . . .

da Bellieni.
Reggio Emilia . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . .

.
da Bolis fratelli.

g Asti. . .
.
. . . . .

.
da Borgo e Raspi.

§ Cagliari. . . . . . . .
da Cugia.

§ Ivrea . . . . . . . . .
da Fausto Luigi Curbis. §

Venezia. . . . . . . .
da Giusto Ebhart. §

§ dalla libreria Sacchetto.
§ Padova . . . . . . . dai fratelli Salmin.
Verona

.
.
. . . . .

.
dalla libreria Alla Minerva.

Treviso
. . . . . . . .

dalla libreria Zoppelli.
Vicensa. . . . . . . .

da Pizzamiglio Giovanni. I
Udine. . . . . . . . .

da Gambierasi.
Parma . . . . . . . .

ða P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia

. . . . . . . .
da Boglioni Carlo Giuseppe.

Napoli . . . . . . . .
da De Angelis libraio.

Milano . . . . . . . .
dalla libr. Brigola e dalPagenzia Sandri.

Genova
. . . . . . . .

dalle librerie frat. Benf e Gron ons.
Livarno.

. . . . . . . daMeucciGiuseppeelleneciFrancesco.
Pisa.

. . .
.
.

. . .
. da Federighi Giuseppe.

ßiena
. . . .

.
.

. .
.
da Porri, da Gati e da Mazti.

Lucca
. . . . . .

. . .
da Grassi Ere li e da Grassi Giocondo.

Pistoia . . .
. . . . .

da Jacomelli Amalio.
Pescia. . . . . . .

.
. da Papini Francesco.

Prato
. .

.
. .

.
. . .

da Ballerini Sabatino.

81 & pubblicato:

DIZIONARIO DEI COMUNI
E

d i Jt1THO.

Clementina Bost ne'Benneci dednee
apubbliesnot 212 che in ordineal con-
tratto degli 8 febbraio 1857, togato
Niccoli, e registrato inFirenze il20 feb-

I braiodetto, registro 4, foglio183, nos
mero 805, em tire 84 "l0, essa ha ce-

dato fattivo e passira del nososio di
merceria posto nel borgo di Ingnaia
al sig. Lorenzo Oellerlal per contodei
quale dalla suddetta epoca dovràan-
dare la taberna suddetta.

0IR0080BIZION --

muunia, rounca, amom, cuna e sloemi de
19-5e d n

civile del 9 agosto 1865, registrata in
Arezzoli24 agosto detto, registro 5,DEL fogo 44a* SO9, con tirq $ 20 da Mia
ehell,ambedae preferite dallapretara

p g 9 Tr|1 TT A di Aretzo, ilezione Città, e della sen-
U U A A LAA lenzaproferita dal pretore del primo

mandamento di Aretto, li 15 giugno
COMPRESE LE PROVINCIE VENETE (,;gre ild 6 o

2 20 da Michell, munita di formula
pubbHeato coH'approvazione del Himfatero deu'InterRO esecutoria, documenti nonneatitani

al debitore, 11 nobile sig, conte Gio-
vanni Barbolani da Montanto, poss!-
dente domicillato in Arezzo, rappre-
sentato dal dottorEnrico Paechini, al

PIERO CASHGlaTOR seguito dl precetto per atto -motifi-
ehto dall'agelbre Antonio Giulli, ad-

A $Í0 al Palamente detto at tribunalecivilae correzionale
di Arezzo, sotto di t* decembre 1866;
a Paolo del fu Luca Mattesini, possi-
dente domiciliato a Catensia, pretura

Un volume in-4° grande, di pagine 242 - Prezzo italinne lire 4. 4,"""f,.""feinig.'A',1
prefato signor Barbolani, lire cento
ottantassi, senza pregiudizio degli in-
teressi le621ie delle speso di ragionq,

Dirigprsi con eaglia postale alla Tipogroßa EREDI BOm $ e

la d i

In Torino, via D'Angennes. In Firenze, via del Castellaccio. ide nonnesn e s .ani
dei quali aveva comunicata la espro-

DICHIARMONE D'ASSana CONVITTO-CANDELLERO ain•ers,em.ms, sets, sta, stes,
Il tribunale civile d'Ivrea, sul ricorso Senola preparatoriaaltaBegia Ace> della aesione 4 di quelle di n• 26f,

della Trione Margherita fu G oan Ba demia e Regia Seuola Militare di Co- 45t, 308, 822, 948, 955, 957, 942, 978,
tista, residente in Cuorgnè, con de valleria, Fanteria e Marina -- Torino, deMa sezioneD,edaquella di n° 2fbla
creto ventisette marzo prossiclo pay

via Saluzzo n° 33. 448 in parte, e 762 della sezione G, con
sato, ordinó si assumeSGerO Somma- PROVlNCIA DI FIRENZE r..aita.atastat.aiur.tos..n. si e,
rie giurate informazioni sulla verid pari a itsliane L. 26 02.
dell'assenzadelGiacomoGioachino TROVANSIVENDIBILI OIREZIONE DELLE TA35E E DEL DEMANIO FattoinAresso,ti21febbraloiB67.
Chianale,sul tempo da cho egli cessò grtSŠk gË Eredi Botta '

535 Dott. Exa.co Faccir:n, proe.di comparire nel luogo di suo ultimo
domicilio edisuaaltimaresidenza,se ,

A Beguenti Open: ATWÎ$O d'asta.
da indi in poinon se ne abbiano più Gar.r.assa - Storiadel Piemonte

*• Si ik noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giorno di lunedi ,arnte notizie, ed in caso contraria a vol. 2 10 a
4 marzo p. 7. si procederà, nella sala deAfincanti dellá stiddetta Direzione, IIf0BEll0AI PER ASSINIA.

quale tempo risalgano le notizie che
' ' °

' ' ° ° sotto la presidenza delsignor direttore, ad incanti ptibblici per lo Allitto delsiabbianoavutodisuaesistenza,come Canzer: - Storla del regno di sottodescrittilocali,ciob:
.

Sulla richiesta di Ërancocopuolo
pure sui motivi dell'assenza stessa,

Carlo Emtnanuele III - vol. 2 10 * i• Un quartiere composto di n' undici camere, compresa la cucina, al primo Pagnottella tanto in proprionome che
sulle cause cheabbiano potuto impe- Casran - Blanualepratico til me- piano in Via Condotta, al civico n° 4, per l'annuo preszo di L. 1,000. «¡ual tutotee legittimo aihministratore
dire si avesse notizia di lui, non che dicina legale -vol. 2. . . . f ô • 2• Altro quartiere composto di otto catnere, compteso la cucinaed un pie-

de'behi di suo Eglio minorè k nome'
se il detto assente Chianale abbia la. CIccoNE - Coltitàtlottedel gelso colo giardino in Via Cavour, n° SO,pritiu piano, þet presto di L. 1,200. Pasquales notlehadlEsbidio, Vincenso
sciato un procuratore per ammini. e governo del Blugello - i Tot L'ainttoavrà ladurata di up anno a partire dal prianomagglo 1867. e Maddhieña Pagñottbila, tentadidi do-
strare e seabbia lasciato qualche ty in-8•eon incisioni . . . . 5 · L'iècanto seguirà col metodo dell'estinzione della candela verginé, ed miciliati, lo Engidiohi Totaido, eglial•
stamento, ed inline sulla verità est IISYSE - Sistema della scienza ogni offerta in aumento al prezzi sopra indicati non potrà etsere minore di triin Mortod'Orop-orincindiabruaroesattezza del prodotto alberogenealo. delle lingue . . . . . . . I a lire dÏeel. Ultra Primo, perchasidithiarasse l'as-
gico, mandando 11 detto decreta pub- BROFFEmo- I mibi tempi . He 11 deliberamento seguirà lotta per lotto indistf4tamente, senzadi Nicola Pagnottella figlio det
blimrsi a senso dell'articc'o 23 Cod.ce mons - rol. 2. . . . . . .

5 . I fatali per l'aumento déideeilho o del veistesimo sono tidotti a gioitti 5 de- pr.mo, e germano 4egli altri richie-
civil"• CREVRIAT - Collesione di mas. Corribili dal mezzodi del giorno del deliireramento. denti, e si disponesse la .itamedsiðao
Irren, 17 Gennaio 1867 sine per la formationedeire. Le bondizioni dell'affittamento sono visibili all'allicio della suddetta Dife-

det medesim4quali endilegittimi del223 P. PETIA pf00 CapO• g0Îamenti municipali . . 4 2 a 2$000, €Ê Î Î00all Si p0trBBRO Visitare a partiredalli20 corrente mesa, damet-
detto Nicola, elaventi sui beni dello

ToussayT - 6oudar nuovissimo zoglerno alle ore date di ciaseungiordo. stessodrittidipendentidaÏIasuamorte;

cese . . O 80 d n successivo atto di locazionó saranno rispet-

fog 148, n•4317, con L.6 60daCampi) In-8 Ar. . . . . . . . . 6 * Ýek $ëi a DÏregione notizie di Ni efa Pa dotteita, ed asotto la ditta Giraud,Operto e Trivero, Masstyt - Vila dei Santi - 6 vol. Il agretario qlml epoet ritbontasseto le nitióte ti-a diacquistaree vendereamer • • 34
1888. cernhe; delegava ad T me,conto proprio, come per conto terzo, 541 luogo tli proyincia, a riketerà 11 fela-" d::",, 1;'::,1 ;":"""; e, ,, ,, AVVIß0 MU$18ALÊ. ad mè,

gn r om Res 8 ita d a IA .
4

TlÌO m GÌÖ. IlÏÚOltÛ¾editore di musica În Milano.80tifida ag¾ editdridi u acivi isponera elfen tempo
detta scrittura risulta , in-8°

. . . . . . . . .
7 50 muslea, degotianti, edd., alle Imprese, Dimzioni, Agenzjateatrali, toe.in ym mento foljae

. Firenze,22 febbraio 1867. Baarototta-liSalvatore-foesia. Italia di avete aeqfilsfAto läproprieta esalablyk dello sjiattito e del librétio,
b alla por deh o do

y, g 3. edizione
. . . . .

.
. 5 , tanto per le rippstllántatical che þet lá htabfþa e tà generald per la pubblica-

rest enza go

OPEATO g CI.RErrA - Vita di Mariá Ÿfañ. zione, riproduzione e spaccio relatryo alfúpera latitólat§t e

540 E. TRIVERO. Op.g . . D 0 N C A RL 0 :'" d le
AccrtTuleNE o'EnotrÌ edaglistudidi GianToalmass mesrca mar, magstao Gasser 1/pe edel as

com benedzie d'Inventárió. Os 6e o llIAËPPË VËiggg sue t I nm u
Con atto di questa cancelletia del al con documeni - i vol. in-s• låbretto francese di Mtar e De-Locr.s

grande . . . . . . . 5 • Traduzione italiana di A. Da LAUÉlÈRES
qual madre ed amministrr.tribe legit-

Ar.asu - T¢bloglamorale - 8 vol• Ÿolendo il suddetto editore valersi delfacquistata proprietà e di tátli ike. Il procuràlore
tima dei figli del nomivato fu sig. Bis- in-t'grand . . . . . .

35 m lativi diritti 50eotdát! dalle leggi e segnatamente da quella del 24 giugno 186; 538 frro Acxibt.
matrl Giulio, Angiò16, GuAlfeldia e VR- FERRAnorn - Manuale ge)Ie difidh ebfuntludsd 88tefiersidalla rappreselitazione edalla stairpadelibepat-
toria, a mettodel signot dettòrEgidio Corti di assisie e dei giurati tito e libreuosuon61Ainatie de t¡nafunque pubblicazione, riptoëntiotterspac-
Ribetat, domliciliato in Pisa, ifuo man- - i vol. in4• grande . . . .

I e clo, sia nella lato intrgritàtdle m parti àdparáte, equindi da bgni tráduzione, 11ettor
datario, in ordine a procura reistiva,

riduzione a trascriappe, como puread astenersidalla introdhglone e tàndit. BI AWIRW BRO. Cutchill
accettà con benefizio di leggb e d'in-

.

di edizioni estere dei snedesimi, e in generaled4 tutto ciò chepossa lèdere i aukkedellá deeperta delfazibile en-
ventario laeredità Èelitta dallo steiso A TT ][ suoi legittirni diritti, rativa coi ses pi dNpofositodi Boda,
fu sig. Ranieri Biz2arri, in detta città (L'editoit Ricotillgi rig6rva d1pub511eare analogo avviso negil altri Stati a d e di ro nelle afezioni tu-
doorsso il di 16 gennaio proshimo des DEL MUNICIPIO DI TORINO cut siestende l'acquistatapropriet& dello spartito e libretto gunnontinatt> cor:oht?À Ào ma
corso. Annate 1849•50-51-52-57-58-

i rinnaiAno colleghis'i flagehe so

diDal a can eriad 17* mandamento 59a60-61.02·63-64-65......L. 130 425 SCIROPPO GLOUWER Ditnansuoss trassma: ' nomina .

Luigi Pellieðia, canc. Abbonamento all' annata in TEitTALE-CATARTICIEDEPERATITO i ded ott yr oLI, go rS n r 2 v anCa-14 febbraio 1867 corso - Per tutto loStato a 14 I EINFRESEATIT naio 1867 iltribunale¢idl6diPikukin - PrCEED fr. In rancia; in Italia

L. ei ÑIL 5ANGUE E BEGLI 6508] ad istanza del signorþrof Adolfo Set
o no del 5 nFr

quitanza di 3ŸELUCCup C3DO.

Tommo -- TiDp Ba Eassi Borra
d a o 6 on

alf a a j la d delle pHo i I e à
diuna completa sordità che Þetii 228 F.Axortig-PanoLI,proe, d'Itaha. 318
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NOVELLA CASA DI SALUTE
Reminiscense del dottor GIOVAcc5150 VAIÆRIO

Un elegante volumette il250 pagine al pressedi L. .SÛ

Dirigersi een vaglia postale alla Tip. Ents18ena
in Torino: via D'Angennes (§) in Firense: via Castellaccio.

Vemisti in Pamiza dal ang. Unorot,so
StasotuularmacistaiséleForraRoses,
a lire i 40 la bottigliscos l'is¢rssions.

&S6 ATil30.
51 rende pubblicantente noto come

per atto prnatodel 20 gennaio 1861,
regisWato in Arezzo, sotto di 9 feb-
braio di detto anno corrente, la ditta
cotamerciale Leone Nunes cedè al
sig. Moisè Camis-Fonteca lo stabili-
mento commerciale che teneva in
Arezzo per traffico di generi coloniati
di tintona e sainitro, sotto fammini-
straze we del signor Camis pree tto,
compt ati la crogheria al deteglio
ammi utraia•lal sig Quirco Z.lh,il
muo per i più proteui effetta di ra-
gaone.

PEDERieu Nucci, commissionato.
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AVVISO AGLI ELETTORI POLITICI

3UER RARIA
PER Gil

ELETTORI POLITICI, GLI UFFIZI ELETTORALI
E I REIATORI ALLA UMIERA SULLE ELEFONt

compilata dal dottore
PRETHO OASTIGIttONI

g!A Ge utato a Ibrism.no Eli ro, autore i tr•t"a,

Êella Monarchia Parlamentare

Dirigersi con vaglia pos!ale di L. 2 aRa Tip. Ënzal Bem
in Torino: via þ'Anydames (§) in Firenzerela Castelfa¢cio.


